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1.​ PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “SANDRO 
PERTINI” 

L’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Sandro Pertini” di Genzano di Roma nasce nell’anno scolastico 
2000/2001, per effetto della politica di dimensionamento messa in atto dalla Pubblica Amministrazione, 
dall’aggregazione di tre Istituti operanti nel territorio già da molti anni: l’ITC/IGEA e l’IPSIA di Genzano di 
Roma e l’ITIS di Ariccia, poi trasferitosi in sede a Genzano di Roma 

Dall’anno scolastico 2015/16, come conseguenza della già citata politica di dimensionamento, fa parte 
integrante dell’I.I.S.S. Pertini anche l’ITE per il Turismo “Via della Stella” di Albano Laziale, nato dalla 
trasformazione, nell’anno scolastico 2011/2012, dell’Istituto professionale per i servizi commerciali “Nicola 
Garrone”. 

Attualmente l’Istituto è caratterizzato dai seguenti indirizzi tecnici: economico Amministrazione Finanza e 
Marketing (ITE AFM); economico per il Turismo (ITE TUR); tecnologico ad indirizzo informatico (ITT). 

2.​ LE LINEE-GUIDA DELL’ISTITUTO 

Le linee-guida intorno alle quali si snoda l’azione formativa dell’I.I.S.S. “Sandro Pertini” corrispondono alla 
necessità di formare studenti preparati e consapevoli della realtà circostante e, soprattutto, delle opportunità 
professionali offerte da una società in rapida evoluzione. L’approccio al contesto produttivo da parte degli 
studenti avviene in modo progressivo, attraverso i percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO), ma 
anche partecipando alle molteplici iniziative extracurriculari che la scuola pone in essere nella prospettiva di 
associare alla competenza tecnica un apprezzabile livello di maturazione generale degli alunni. Per questo 
motivo, l’I.I.S.S. “Sandro Pertini” ha fatto proprie le finalità e le strategie educative di seguito descritte: 

2.1​ Finalità 

●​ Realizzare una didattica centrata sullo studente, tendente a sviluppare competenze di qualità e a 
contrastare efficacemente il fenomeno degli abbandoni e dei trasferimenti degli alunni 

●​ Assicurare la piena uguaglianza delle opportunità formative per tutti gli studenti (diritto allo studio), 
anche attraverso una rilevazione costante della ricaduta didattica dei progetti scolastici e dei risultati 
ottenuti nelle prove standardizzate 

●​ Incentivare, in cooperazione con le famiglie, comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 
contrastando fermamente il diffondersi delle dipendenze tra i giovani  

●​ Promuovere il coinvolgimento di ciascun alunno nella comunità scolastica, contrastando ogni 
possibile manifestazione di intolleranza e perseguendo il rispetto delle persone e delle cose anche 
attraverso l’adozione di pratiche virtuose come la raccolta differenziata dei rifiuti 

●​ Migliorare l’immagine complessiva dell’Istituto e favorire la costante adesione alle necessità e alle 
aspettative del territorio di riferimento, anche attraverso la richiesta di nuovi indirizzi e corsi di 
studio 

 

2.2​ Strategie educative generali 

●​ Promuovere la crescita personale, culturale e professionale degli studenti e la fruizione di un 
percorso formativo omogeneo per ciascuno di loro 

●​ Curare l’attività di rilevazione e miglioramento delle competenze chiave degli studenti, costruendo 
un curricolo di Istituto e una programmazione di Dipartimento che, partendo dalle Indicazioni 
Nazionali, caratterizzino l’offerta formativa della scuola 

●​ Curare l’organizzazione e promuovere la partecipazione dei Dipartimenti disciplinari, anche in vista 
della definizione di obiettivi di Dipartimento compatibili con la piena e omogenea formazione degli 
studenti  
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●​ Favorire la coscienza dei propri diritti e doveri di cittadino in ambito locale, nazionale ed europeo. 
●​ Garantire il diritto all’apprendimento e alla formazione permanente secondo le potenzialità e 

capacità di ciascuno. 
●​ Diffondere la cultura della legalità e del rispetto delle regole 
●​ Educare alla convivenza attraverso il confronto multiculturale e l’integrazione degli alunni stranieri 
●​ Programmare e sostenere con particolare cura l’integrazione dei diversamente abili nella scuola e 

nella società 
●​ Acquisire conoscenze, competenze e abilità relative ai vari indirizzi e articolazioni 
●​ Migliorare il coinvolgimento delle famiglie e il loro ruolo nella promozione di politiche formative 

generali 
●​ Favorire l’inclusione e l’integrazione di allievi con disagi e/o provenienti da realtà geografiche e 

culturali diverse 
●​ Favorire l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione di genere e tutte le discriminazioni 
●​ Favorire, in accordo con le indicazioni provenienti dal MIUR, la valorizzazione delle eccellenze 

attraverso le certificazioni linguistiche, informatiche e le attività di potenziamento disciplinare 
●​ Sviluppare processi formali e informali di autoanalisi dell’offerta formativa e del funzionamento 

complessivo dell’Istituto al fine di migliorare costantemente i servizi offerti 

3.​ INDIRIZZO DI STUDIO: PROFILO DEL DIPLOMATO E  QUADRO ORARIO 

3.1  INDIRIZZO TECNICO ECONOMICO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING ​  
 
Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macro-fenomeni 
economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali 
(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di 
marketing, dei prodotti assicurativo - finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e 
contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto 
internazionale. 
 
Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

●​ Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in 
linea con i principi nazionali ed internazionali; 

●​ Redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 
●​ Gestire adempimenti di natura fiscale; 
●​ Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 
●​ Svolgere attività di marketing; 
●​ Collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali. 
●​ Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 

marketing. 
 
Nell’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia 
all’ambito della comunicazione aziendale, con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici, 
sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà 
geo-politiche e vari contesti lavorativi. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 
consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 
 

●​ Riconoscere e interpretare: 

▪​ le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto 

turistico 
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▪​ i macro-fenomeni socioeconomici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 

▪​ i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e 

nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 
●​ Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali 
●​ Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 

tipologie di imprese 
●​ Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date 
●​ Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 
●​ Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 
●​ Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati 
●​ Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato 
●​ Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo -finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose 
●​ Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti 
●​ Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale d’impresa 
●​ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 

 
○​ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Economico – Amministrazione, Finanza e Marketing 

○​  
Primo Biennio Comune ITE 

Materie Curriculari 1^ Classe 2^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 

Matematica 4 4 

Diritto ed Economia 2 2 

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2  

Scienze integrate (Chimica)  2 

Geografia 3 3 

Tecnologia Informatica 2 2 

Seconda lingua comunitaria 3 3 
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Economia Aziendale 2 2 

Totale 32 32 

Secondo biennio e 5° anno  

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Materie Curriculari 3^ Classe 4^ Classe 5^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Tecnologia Informatica 2 2  

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Diritto 3 3 3 

Economia Politica 3 2 3 

Economia Aziendale 6 7 8 

Totale 32 32 32 

 
3.2  INDIRIZZO TECNICO ECONOMICO PER IL TURISMO ​  
 
Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze 
generali nel campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 
fiscale, dei sistemi aziendali.  
Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 
enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con 
quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 
all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto 
internazionale. 
 
È in grado di: 
 

●​ Gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio 

●​ Collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di 
qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata 

●​ Utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi 
turistici anche innovativi 

●​ Promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale 
●​ Intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di 
apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 
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●​ Riconoscere e interpretare: 

▪​ le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto 
turistico 

▪​ i macro-fenomeni socioeconomici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 

▪​ i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e 
nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 

●​ Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella 
del settore turistico 

●​ Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi 
●​ Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie 
●​ Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici 

per le aziende del settore turistico 
●​ Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per 

individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 
●​ Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 

turistici 
●​ Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 
●​ Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa 

turistica 
●​ Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche 
●​ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 

 
✔​ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Economico per il Turismo 

 
PRIMO BIENNIO COMUNE ITE 

Materie Curriculari 1^ Classe 2^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 

Matematica 4 4 

Diritto ed Economia 2 2 

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2  

Scienze integrate (Chimica)  2 

Geografia 3 3 

Tecnologia Informatica 2 2 

Seconda lingua comunitaria 3 3 
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Economia Aziendale 2 2 

Totale 32 32 

SECONDO BIENNIO E 5° ANNO 
TURISMO 

Materie Curriculari 3^ Classe 4^ Classe 5^ Classe 
Lingua e lett. Italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Terza lingua straniera 3 3 3 

Discipline turistiche e aziendali 4 4 4 

Geografia turistica 2 2 2 

Diritto e legislazione turistica 3 3 3 

Arte e territorio 2 2 2 

Totale 32 32 32 

​  
 

 
3.3  INDIRIZZO  TECNICO  INFORMATICA   E TELECOMUNICAZIONI 

 

 
Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni” ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, 
dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 
comunicazione, ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 
multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali, ha competenze orientate alla gestione del ciclo di 
vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati 
“incorporati” e collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 
 
È in grado di: 
 

●​ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 
ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 
delle imprese 

●​ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 
comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 
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●​ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni 

●​ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 
forte internazionalizzazione 

●​ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 
 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene 
orientato e declinato. 
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene 
approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e 
strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 
Nell’articolazione “Telecomunicazioni” viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, 
installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di 
applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” 
consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 
 

●​ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 
●​ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 
●​ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 
●​ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 
●​ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 
●​ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 
●​ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 

 
A conclusione del percorso quinquennale, ogni studente deve raggiungere specifici risultati di apprendimento e 
deve essere in grado di: 
 

●​ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 
●​ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 
●​ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 
●​ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 
●​ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 
●​ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 
●​ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel   miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 
delle imprese 

●​ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 
comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

●​ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio   
razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni 

●​ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato   
da forte internazionalizzazione 

●​ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 
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In relazione alle articolazioni” Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono 
differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 
 

✔​ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Tecnologico 

 

 I  

anno 

II  

anno 

III 

anno 

IV  

anno 

V 

anno 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2    

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 3 3    

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecn. di rappresentazione grafica 3 3    
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Tecnologie Informatiche 3     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di Matematica   1 1  

Sistemi e reti   4 4 4 

Tecnologie e progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

  3 3 4 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa     3 

Informatica   6 6 6 

Telecomunicazioni   3 3  

Geografia  1     

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 
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4.​ PRESENTAZIONE DELLA CLASSE (Descrizione delle caratteristiche della classe, con riferimento ad 
eventuali casi di alunni BES, DSA o con sostegno) 
 

La classe 5 B TUR è costituita da 22 alunni, 19 ragazze e 3 ragazzi, tutti provenienti dalla classe quarta. Prima 
dell’inizio dell’anno scolastico, una studentessa si è trasferita presso un altro istituto, mentre nel corso dell’anno, 
poco prima della fine del primo quadrimestre, due studenti hanno interrotto la frequenza pur non avendo 
ufficialmente formalizzato il ritiro.  

Sono presenti tre studentesse con Disturbi specifici dell’apprendimento certificati, per le quali sono stati 
predisposti e adottati i relativi Piani Didattici Personalizzati, con l’indicazione di strumenti compensativi, misure 
dispensative e strategie didattiche. È inoltre presente uno studente per il quale è stato redatto un Piano 
Educativo Individualizzato. Per una conoscenza più dettagliata dei suddetti alunni si rimanda alla 
documentazione contenuta nei fascicoli personali. 

Nel corso dell’ultimo anno scolastico, la classe ha vissuto un percorso particolarmente complesso e travagliato, 
che ha inciso sia sul piano didattico sia su quello disciplinare. Rispetto agli anni precedenti, caratterizzati da un 
clima in aula più disteso e collaborativo e da una maggiore e più omogenea partecipazione al dialogo educativo, 
quest’ultima annualità ha compromesso parzialmente gli equilibri didattici e ha richiesto alla classe una crescita 
in termini di responsabilità e autonomia, oltre a un naturale incremento dell’impegno, finalizzato non solo alla 
preparazione dell’Esame di Stato ma anche, e soprattutto, a una più consapevole maturazione personale. 
Tuttavia, questo passaggio ha incontrato non poche criticità che hanno messo in evidenza fragilità e lacune 
pregresse oltre a una non uniforme capacità di gestione delle difficoltà. 

La discontinuità didattica in alcune discipline, dovuta all’avvicendamento di diversi insegnanti, tra cui il subentro, 
a metà aprile, del docente di Storia dell’Arte, ha richiesto agli studenti un progressivo confronto con modalità 
didattiche differenti e un costante adattamento sia alle nuove metodologie che agli standard più elevati propri 
dell’ultimo anno scolastico. Tale situazione di cambiamento, unita a una scarsa consapevolezza dell’impegno 
previsto nell’ultimo anno, ha generato reazioni eterogenee: accanto a momenti di iniziale spaesamento, alcuni 
studenti hanno progressivamente sviluppato capacità di riorganizzazione del proprio metodo di lavoro, pur 
manifestando fragilità emotive legate ad ansia da prestazione e timore della valutazione, mentre in altri casi 
sono emerse forme di passività e sottovalutazione degli impegni scolastici che non hanno permesso di maturare 
le competenze necessarie per affrontare con la giusta serenità e cognizione il quinto anno.  

Tali dinamiche hanno avuto ripercussioni sulla regolarità della frequenza, risultata a lungo discontinua e 
caratterizzata da assenze strategiche, entrate posticipate o uscite anticipate, soprattutto in concomitanza con le 
verifiche programmate in alcune discipline. Questo aspetto ha in parte ostacolato la costruzione di una reale 
coesione del gruppo classe, sebbene alcuni studenti si siano distinti per disponibilità e solidarietà nei confronti 
dei compagni. 

Nonostante la consueta disponibilità al dialogo da parte dei docenti, il patto di collaborazione tra scuola e 
famiglia è risultato in qualche occasione fragile: l’assenza, in questo anno scolastico, di un rappresentante dei 
genitori come figura di mediazione, ha reso meno agevole la collaborazione e la comunicazione tra le parti ed è 
stato più complesso sostenere il percorso di crescita degli studenti in vista della conclusione della loro carriera 
scolastica. Il coordinatore, tuttavia, ha mantenuto costanti e tempestive comunicazioni con le famiglie degli 
studenti maggiormente a rischio, attraverso colloqui telefonici e fonogrammi relativi alla situazione scolastica e 
disciplinare degli stessi  
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Questo stato di disorientamento emerge particolarmente sul piano del profitto: il profilo generale palesa 
l’eterogeneità della classe, nella quale si possono individuare tre fasce di livello. Alcune studentesse si 
distinguono per serietà e potenzialità, si impegnano con costanza, sono animate da ambizione e motivazione e 
mostrano una preparazione fondata su conoscenze consolidate, che in alcuni casi sfociano in risultati di 
eccellenza; un secondo gruppo di alunni raggiunge una preparazione che si attesta tra il sufficiente e il discreto, 
frutto di un impegno adeguato ma non sempre costante e di una maturità e un metodo di studio che si sono 
parzialmente affinati con il tempo; infine, un ultimo gruppo ha incontrato molteplici difficoltà nel 
raggiungimento degli obiettivi didattico-formativi, in parte dovute a uno studio superficiale, approssimativo e 
poco rigoroso, a poca autonomia e a un impegno in classe e a casa discontinuo, selettivo e tendente a 
procrastinare impegni e momenti di verifica, e in parte, ma solo in qualche caso, a problemi di bassa autostima e 
scarsa fiducia di sé.  

Nel corso del triennio, il percorso scolastico ha ampliato la sua offerta formativa con uscite didattiche, anche in 
lingua straniera, e viaggi di istruzione in Italia e all’estero, che hanno costituito piacevoli e preziosi momenti di 
scambio e arricchimento sul piano personale e culturale, oltre ad aver contribuito alla costruzione di un 
comportamento sociale basato sull’inclusione.  

 

5.​ CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI NEL CORSO DEL TRIENNIO 
​ Questa sezione riporta i nominativi dei docenti del terzo, quarto e quinto anno di corso 

Materie Docenti del terzo 
anno di corso 

Docenti del quarto 
anno di corso 

Docenti del quinto 
anno di corso 

ITALIANO Giuliana Maria Magno Giuliana Maria Magno Raffaella Vecchietti 

STORIA Giuliana Maria Magno Giuliana Maria Magno Raffaella Vecchietti 

DISCIPLINE 
TURISTICHE e 
AZIENDALI 

Luca Carroccia Luca Carroccia Luca Carroccia 

DIRITTO E 
LEGISLAZIONE 
TURISTICA 

Maria Ferrenti Maria Ferrenti Maria Ferrenti 

INGLESE Alessandra Venezia Alessandra Venezia Alessandra Venezia 

FRANCESE Amalia Urbano Amalia Urbano Amalia Urbano 

SPAGNOLO Maria Chiara Filippetti Maria Chiara Filippetti Maria Chiara Filippetti 

ARTE E TERRITORIO Margherita Fratarcangeli Lorenza Bohuny Andrea Acocella 
MATEMATICA Graziella Spaziani Daniela Polito Daniela Polito 
GEOGRAFIA 
TURISTICA 

Francesco Spaziani Francesco Mele Barbara Rizza 

SCIENZE MOTORIE Ciro De Martino Dennis Martino Alessandro Senatore 

RELIGIONE Marcello Miceli Marcello Miceli Marcello Miceli 

SOSTEGNO Chiara Malorgio Giaffreda Chiara Malorgio 
Giaffreda 

Chiara Malorgio 
Giaffreda 

SOSTEGNO - - Laura Bocale 

 
 
6.​ ​ METODI GENERALI DI LAVORO ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

(Contrassegnare con una X) 
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 Dall’inizio dell’anno 
scolastico 

In momenti specifici dell’anno 
scolastico 

Lezioni frontali X  
Lavori di gruppo  X 
Attività di laboratorio X  
Dibattiti in classe X  
Recupero X X 
Approfondimento X X 
Ricerche X X 
Tesine e/o lavori di approfondimento X X 
Attività multidisciplinari/ CLIL    
Flipped classroom  X 
Attività specificamente volte 
all’integrazione  X 

Altro (brain storming; compiti di realtà, 
cooperative learning..) 
 
 

X X 

 

7.​ GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE (dal  PTOF d’Istituto) 
 
Griglia dei diversi livelli di apprendimento raggiungibili dagli studenti,con le relative corrispondenze tra voto e 
livello di conoscenza, abilità e competenza 
 

14 
 

 
voto 

Giudizio sul 
livello di 

preparazione 

 
Descrittori– indicatori 

 
 

10 

 
 

ECCELLENTE 

Conoscenza approfondita e circostanziata dei contenuti, con capacità di 
rielaborazione critica, approccio personale o creativo; comunicazione e applicazione 
fluida, brillante e appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; 
completa padronanza della metodologia disciplinare; ottime capacità di trasferire le 
conoscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi 
specifici. 
 

 
 

9 

 
 

OTTIMO 

Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; rielaborazione 
personale delle conoscenze; ottima padronanza della metodologia disciplinare; 
capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi 
saperi con sicurezza; capacità espositiva e applicazione fluida, brillante e 
appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; uso corretto dei 
linguaggi formali. 
 

 
 

8 

 
 

BUONO 

Conoscenza esauriente e sicura dei contenuti; buona capacità di analisi e di sintesi, 
arricchita da acquisizioni personali; comprensione e padronanza della metodologia 
disciplinare; capacità di operare collegamenti tra i saperi; comunicazione ed 
elaborazione efficace e scorrevole, con correttezza formale e lessicale; utilizzo 
preciso e adeguato dei linguaggi specifici. Buona capacità di risolvere problemi. 
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8.​ STRUMENTI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE (contrassegnare 
con una X) 

Strumenti di valutazione 

I
T
A
L
I
A
N
O 

S
T
O
R
I
A 

D
I
S
C
.
T 
U
R
.
A 
Z
. 

D
I
R
I
T
T
O 

I
N
G
L
E
S
E 

F
R
A
N
C
E
S
E 

S
P
A
G
N
O
L
O 

M
A
T
E
M
A
T 
I 
C
A 

G
E
O
G
R
A
F
I
A 

A
R 
T
E  

M
O
T
O
R 
I 
A 

R 
E 
L 
I 
G 
I 
O 
N 
E 

Prove tradizionali in classe X X X X X X X X X X  X 
Prove pluridisciplinari             
Prove strutturate             
Attività laboratoriali       X   X   
Attività pratiche (per le discipline nelle quali 
sono previste)           X  

Risoluzione di problemi   X          
Interrogazioni X X X X X X X X X X X X 
Interrogazioni brevi o interventi dal posto             
Compiti a casa X X   X X X  X    

15 
 

 
 
 

7 

 
 
 

DISCRETO 

Conoscenza discreta, chiara e sufficientemente articolata dell’insieme dei contenuti; 
discreta capacità di rielaborazione delle conoscenze; discreta comprensione della 
metodologia disciplinare e capacità di risoluzione dei problemi, analizzando e 
confrontando dati; discreta proprietà espressiva e di utilizzo dei linguaggi specifici. 
 

 
 
 

6 

 
 
 

SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti minimi disciplinari; capacità di riconoscere i problemi 
essenziali e di applicare le regole, oppure capacità di orientarsi nella ricostruzione 
dei concetti e delle argomentazioni, se guidato; capacità di individuare e di utilizzare 
le opportune procedure operative e applicative, pur alla presenza di inesattezze e di 
errori circoscritti; proprietà espositiva sufficientemente scorrevole; uso di un 
linguaggio sufficientemente appropriato. 

 
 
 

5 

 
 
INSUFFICIENTE 

Conoscenza non sempre pertinente dei contenuti minimi; difficoltà nella risoluzione 
di alcune problematiche e applicazione non sempre corretta; solo se sollecitato e 
guidato sa fare sintesi e valutazioni corrette; incerta capacità espositiva e/o uso di un 
linguaggio impreciso. Non dimostra iniziativa personale. 
 

 
 

4 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenza lacunosa dei contenuti minimi; l’applicazione è quasi sempre scorretta, 
anche se sollecitato e guidato non è in grado di fare sintesi e valutazioni adeguate; 
incerta capacità espositiva e/o uso di un linguaggio non idoneo. 
 

 
 

3-1 
DA 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE A 

NULLO 

Conoscenza frammentaria o mancata conoscenza dei contenuti minimi; incapacità 
diffusa o generalizzata di riconoscere semplici problemi o di analizzare i concetti e di 
ricostruire le argomentazioni e/o presenza sistematica di errori gravi o procedimenti 
privi di logica; applicazione stentata o mancata rielaborazione; scarsa o nulla 
capacità espositiva; assenza di un linguaggio adeguato. 
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Verifiche scritte (elaborati, problemi, esercizi, 
questionari ecc…) svolti  
 

X X X X X X X X X  X X 

Utilizzo di strumenti  tipo classroom o simili  
 X X   X X       

Altro (specificare) 
 
 
 

            

 

9.​  ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO 
DELL’ EDUCAZIONE CIVICA  (D.M. n.35 del 22/06/2020 e D.M. n. 183/2024) 

 

NUCLEI TEMATICI CONTENUTI DISCIPLINE 
COINVOLTE 

OBIETTIVI RAGGIUNTI E 
COMPETENZE ACQUISITE 

ORE 
COMPLES
SIVE 

Costituzione, diritto, 
legalità uguaglianza 
solidarietà e pace. 
 

Lo Statuto Albertino  
 
La Costituzione della 
Repubblica italiana 
 
La riforma del Titolo V  
 

Le Istituzioni dello Stato 
italiano  
  

Le Regioni italiane: 
organi di governo e 
funzioni 
 

L’ Unione Europea: 
tappe storiche e 
principali istituzioni  
 

Le Organizzazioni 
internazionali: ONU, 
UNESCO, NATO. 
La FAO 
 
L’ONU  / The UN: 
mission, history, 
structure, headquarters 
 
 
Il fair play 
 
 
Cogestione  
 
Orientamento (15 ore) 

Italiano e Storia 
Diritto 
Inglese 
Spagnolo 
Sc. Motorie 
Geografia ec. 
Matematica 

●​ Conoscere i valori ispiratori della 
Costituzione 
 

●​ Conoscere l’organizzazione 
costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese  
 

●​ Conoscere i valori che ispirano gli 
ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti 
e funzioni essenziali.  

 
●​ Essere consapevoli del valore e delle 

regole della vita democratica  
 

●​ Partecipare al dibattito culturale  
 

●​ Cogliere la complessità dei problemi 
esistenziali, morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e formulare 
risposte personali argomentate.  

 
●​ Perseguire con ogni mezzo e in ogni 

contesto il principio di legalità e di 
solidarietà dell’azione individuale e 
sociale, promuovendo principi e 
valori condivisi 

 
●​ Promuovere opportunità di 

cittadinanza attiva, sviluppo di 
competenze trasversali attraverso la 
collaborazione tra studenti e scuola 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
58 

16 
 



IIS
S 

SA
NDRO

 P
ER

TI
NI

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

 
Sviluppo sostenibile, 
educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio 
 

 
La tutela dei beni 
culturali e del paesaggio 
del territorio italiano 
Art.9 Cost. e UNESCO 
 
Agenda 2030 
 
Turismo responsabile e 
turismo sostenibile 
Il turismo e l’ambiente 
 
Il Mostrismo 
 
Giornata FAI 
Incontro con l’autore: 
Viaggi e geografia in 
Asia 
 
 
 
 

 
Diritto 
Arte e Territorio 
Geografia ec. 
DTA 
Spagnolo 
 
 
 
 
 
 

●​ Rispettare l’ambiente, curarlo, 
conservarlo, migliorarlo, assumendo 
il principio di responsabilità.  

 
●​ Adottare i comportamenti più 

adeguati per la tutela della sicurezza 
propria, degli altri e dell’ambiente in 
cui si vive. 

 
●​ Compiere le scelte di partecipazione 

alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello 
comunitario attraverso l’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile.  

 
●​ Operare a favore dello sviluppo 

eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive 
del Paese.  

 
●​ Rispettare e valorizzare il patrimonio 

culturale e dei beni pubblici comuni. 
 

●​ Conoscere il mondo attraverso 
diversi autori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16 

 
Cittadinanza digitale 
 

 
Database sui videogiochi 

 
Italiano 

 
▪​ Esercitare i principi della 

cittadinanza digitale, con competenza 
e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la 
vita democratica.  

 

 
 
 
 
 
3 

TOTALE ORE 
 

   Totale ore 
77 

 
 

10.​ FSL ( FORMAZIONE SCUOLA – LAVORO)  
 

La Formazione scuola-lavoro, ex PCTO, nella sua articolazione triennale ha perseguito le seguenti finalità: 
 

-​ coinvolgere gli studenti nella promozione e nella valorizzazione del patrimonio culturale, ambientale e 
paesaggistico dei comuni dell’area sud dei Castelli Romani.  

-​ ripercorrere le orme del Grand Tour, che significa implementare un modello di scoperta ed offerta 
turistica efficiente, fortemente ancorato alla cultura, al paesaggio, all’ambiente, all’arte e 
all’enogastronomia e indispensabile sia per favorire la lettura - consapevole e partecipata - delle radici 
storiche del territorio, sia per promuovere la creatività necessaria nel presente globalizzato 

-​ collaborare con agenzie di viaggio e di promozione turistica, organizzazioni culturali, musei ed enti 
pubblici, aziende del territorio; organizzare una formazione in modalità stage, durante l’anno scolastico, 
presso le realtà economiche del territorio, al fine di sviluppare competenze nel settore della produzione e 
dell’offerta di servizi legata al territorio di riferimento.  

-​ promuovere la partecipazione degli studenti ad attività di educazione economica e finanziaria , attraverso 
progetti di organizzazioni specifiche, anche tramite piattaforme informatiche, per favorire una gestione 
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consapevole del rischio finanziario, fornendo agli alunni le competenze e la fiducia necessarie per 
compiere scelte economiche efficaci e responsabili nella vita quotidiana.  

-​ favorire l’approfondimento di conoscenze ed abilità che consentano di valorizzare le nozioni apprese 
durante le lezioni curriculari, anche in riferimento alla conoscenza delle lingue e promuovere la 
formazione di persone capaci di inserirsi in realtà sociali ed economiche, pubbliche o private ed in grado 
di operare in esse con professionalità ed autonomia, come enti di promozione turistica e ad aziende del 
settore (enti pubblici, musei, agenzie di viaggio, tour operator, aziende e organizzazioni fornitrici di 
servizi).  

-​ partecipare ad attività di orientamento universitario, ad attività di progettazione con le Università e ad 
attività di orientamento al mondo del lavoro; a borse e workshop turistici nazionali ed europei; a 
manifestazioni culturali e di volontariato organizzate da enti pubblici e da associazioni private non-profit; 
ai progetti PON e PNRR 

 
La classe ha svolto i seguenti percorsi, suddivisi per anni scolastici:  
 
✔​ a.s. 2023-2024 (terzo anno)  

Formazione “Sicurezza sul lavoro” INAIL su piattaforma ASL MIUR.  
Corso online su Educazione Digitale – “Youth Empowered” con Coca-Cola HBC 
Attività in presenza con il Consorzio ELIS 
Attività in presenza presso agenzie di viaggio presenti sul territorio 
Uscite didattiche sul territorio valevoli ai fini del PCTO 

 
✔​ a.s. 2024-2025 (quarto anno) 

Corso sulla sicurezza 
Corso PNRR sul “Multilinguismo – Francese” 
Corso PNRR su “Tecniche di base per l’analisi dei dati” 
Corso PNRR “MathBox” 
Corso online su Educazione Digitale – “Il segreto italiano” 
Progetto Albano Insieme 
Corsi vari in presenza attivati presso l’I.I.S Sandro Pertini 
Progetto TEO 2.0 Connecting generation, alfabetizzazione informatica della terza età con il 
Consorzio ELIS 
Progetto sul “Processo Simulato” sul tema della violenza di genere presso Palazzo Savelli 
Fiera “Fare Turismo” presso l’Università Europea di Roma 
Progetto “Apprendisti Ciceroni” con il FAI 
Viaggio di istruzione in Liguria e Costa Azzurra con coinvolgimento attivo degli studenti come guide 
Attività di PCTO con Lazio Innova, percorso teorico pratico con realizzazione di progetti di start up  
Corso di ricerca attiva del lavoro 
Progetto NextGenerationEU con La Sapienza 
Attività in presenza presso ADV presenti sul territorio 
Uscite didattiche sul territorio valevoli ai fini del PCTO 
Europa Experience - David Sassoli 

 
✔​ a.s. 2025 – 2026 (quinto anno) 

Attività di FSL con il FAI - Apprendisti Ciceroni 
Visita ai parchi archeologici di Paestum e Velia, e svolgimento di  attività laboratoriali  
Visita alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico  
Progetto STEM THE GAP  
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Progetto con Visit Castel Gandolfo, punto di informazione turistica di Castel Gandolfo 
Uscite didattiche sul territorio valevoli ai fini della FSL  

 
 
11.​ ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO IN USCITA, VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE, 

EVENTUALI PERCORSI CLIL  
 

L’offerta formativa è stata ampliata con le seguenti attività/progetti così come approvati dal Collegio Docenti e 
rientranti nel PTOF d’Istituto: 
 
Viaggio di istruzione a Madrid  
BMTA26 + visita ai parchi archeologici di Paestum e Velia 
Giornata informativa progetto IMUN 
Progetto STEM the Gap, formazione e orientamento per colmare il divario di genere delle discipline STEM 
Salone dello Studente 
Open Day presso l’Università di Roma Sapienza 
Progetto FAI - Apprendisti Ciceroni 
Corso pratico di ricerca attiva del lavoro 
Visita guidata in lingua francese di Villa Medici 
Visita guidata in lingua francese FAO MuNe - Museo e Rete per l’alimentazione e l’agricoltura 

 
12.​ PROGETTI/ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI FINALIZZATI ALL’AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

V anno  
Spettacolo teatrale in lingua inglese Oliver Twist con attori della compagnia Erasmus Theatre  
Mostra Senzatomica. Trasformare lo spirito umano per un mondo libero da armi nucleari. 
Conferenza Crociate e Sacra Sindone di Torino 
Presentazione corso Arbitri di Calcio a cura della sezione AIA FIGC di Albano Laziale 
Incontro con l’autore, Gaetano Appeso per la presentazione del libro Asia estrema 
Conferenza Insieme è possibile - tematiche sulla legalità 
Progetto Apprendisti Ciceroni FAI 
Corso pratico di ricerca attiva del lavoro 
Attività di accoglienza e informazione turistica presso Visit Castel Gandolfo 
Giornata informativa IMUN 
Progetti Albano Insieme 

 
IV anno 

Progetti Albano Insieme 
Viaggio di istruzione in Liguria e Costa Azzurra 
Tour Roma barocca 
Visita alla Keats-Shelley House  
Progetto PNRR Multilinguismo: certificazioni in lingua inglese, francese, spagnolo 
Ciclo di conferenza organizzate dall’ Associazione Storia e Memoria dei Castelli Romani 
 Laboratorio creativo Stampante 3D 
“Startupper tra i banchi di scuola” - Lazio Innova, Regione Lazio 
Visita Museo Etrusco Villa Giulia nell’ambito del progetto FAI Apprendisti Ciceroni 
Teatro dell’Opera - Il Rosso el il Nero 
Europa Experience - David Sassoli 
   
 

III anno 
Progetti Albano Insieme 
Bella la vita se salvi una vita - la cultura del primo soccorso e della donazione del sangue 
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Laboratorio creativo Stampante 3D 
Sistema Scuola Impresa con il Consorzio Elis 
Viaggio di istruzione a Napoli, Pompei e Caserta 
Giornata mondiale per la consapevolezza sull’autismo 
Roma città libera - XXIX Giornata della Memoria e dell'Impegno di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie  
 

 
 
13.​ CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico complessivo di ciascun studente risulta dalla somma dei punti che sono assegnati dal 
Consiglio di classe durante gli scrutini finali del secondo biennio e dell’ultimo anno, in base alla media dei voti e 
alla tabella ministeriale di attribuzione del credito. La normativa prevede che il credito scolastico venga espresso 
con un numero intero e debba rimanere all'interno della banda di oscillazione stabilita in base alla media (M) dei 
voti conseguiti nello scrutinio finale. Oltre alla media (M) dei voti, nell'assegnare il punteggio, all'interno della 
banda, il Consiglio di classe tiene conto di cinque parametri: 1) assiduità nella frequenza scolastica; 2) interesse e 
impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 3) interesse e impegno nella partecipazione alle attività 
complementari ed integrative; 4) voto di condotta; 5) eventuali crediti formativi. 

L’art. 11 dell’O.M. 54/2026 recante indicazioni relative allo svolgimento dell’esame di maturità 2025/26 
stabilisce che “ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio 
di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla 
base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. 
L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se 
il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche 
ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo 
anno”.  

 

 

  Si riporta di seguito la tabella relativa all’attribuzione del credito scolastico 
 (Allegato A d. lgs. n.62/2017): 

Media dei voti  Fasce di credito III anno  Fasce di credito IV anno  Fasce di credito V anno  

M < 6  -  -  7-8  

M = 6  7-8  8-9  9-10  

6 < M <= 7  8-9  9-10  10-11  

7 < M <= 8  9-10  10-11  11-12  
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8 < M <= 9  10-11  11-12  13-14  

9 < M <= 10  11-12  12-13  14-15  

 

14.​ SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ANNO 
SCOLASTICO. 

SIMULAZIONI DISCIPLINE  
COINVOLTE 

TIPOLOGIA​
E MODALITÀ 

DATA DI 
SVOLGIMENTO 

TEMPO 
PREVISTO  
(IN ORE) 

EVENTUALI 
OSSERVAZIONI 

PRIMA PROVA ITALIANO 

Prova di tipo 
ministeriale con 

tracce di tipologia A, 
B, C  

11/05/2026 6  

SECONDA PROVA 
DISCIPLINE 

TURISTICHE E 
AZIENDALI 

Prova di tipo 
ministeriale  18/05/2026 6 

la simulazione è 
prevista in data 18/05 
pertanto la prova 
verrà allegata al 
presente documento 
dopo il 15 maggio  

​  
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 

 
 

PROGRAMMl SVOLTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 
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Lingua e letteratura italiana  

DOCENTE: prof.ssa Raffaella Vecchietti   

Obiettivi specifici della disciplina  

Conoscenze 

Lingua. Processo storico e tendenze evolutive della lingua italiana dall’Unità nazionale ad oggi. Tecniche  
compositive per diverse tipologie di produzione scritta.   
Letteratura. Elementi e principali movimenti culturali della tradizione letteraria dall’Unità d’Italia ad oggi con  
riferimenti alle letterature di altri paesi. Autori e testi significativi della tradizione culturale italiana e di altri  
popoli. Modalità di integrazione delle diverse forme di espressione artistica e letteraria. Metodi e strumenti  per 
l’analisi e l’interpretazione dei testi letterari.  

Competenze disciplinari  
• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti • Leggere, comprendere ed interpretare testi letterari: poesia e prosa •  Produrre testi di 
vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi • Dimostrare consapevolezza della  storicità della 
letteratura • Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità • Saper stabilire  nessi tra la 
letteratura e altre discipline o domini espressivi.  
 
Competenze di Educazione civica  
• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica • Partecipare al dibattito culturale •  Cogliere 
la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare  risposte 
personali argomentate • Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di  solidarietà 
dell’azione individuale e sociale • Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di  cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030  per lo sviluppo 
sostenibile.  

Competenze chiave di cittadinanza  
• Imparare ad imparare • Progettare • Comunicare • Collaborare e partecipare • Agire in modo autonomo e  
responsabile • Risolvere problemi • Individuare collegamenti e relazioni • Acquisire ed interpretare  
l’informazione.  

Competenze chiave europee  
• Competenza alfabetica funzionale • Competenza multilinguistica • Competenza digitale • Competenza  
personale, sociale e capacità di imparare a imparare • Competenza in materia di cittadinanza • Competenza  in 
materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

Abilità  

• Mettere in relazione i testi letterari e i dati biografici degli autori affrontati con il contesto storico-politico e  
culturale di riferimento.  
• Descrivere le scelte linguistiche adottate dal poeta mettendole in relazione con i processi culturali e storici  del 
tempo.  
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• Imparare a dialogare con le opere di un autore confrontandosi con il punto di vista della critica. • Cogliere i 
caratteri specifici dei diversi generi letterari toccati dall’autore, individuando natura, funzione e  principali 
scopi comunicativi ed espressivi delle varie opere  
• Cogliere nel testo le relazioni tra forma e contenuto.  
• Svolgere l’analisi linguistica, stilistica, retorica del testo anche al fine di formulare un motivato giudizio  
critico.  
• Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene. 
 • Riconoscere le relazioni del testo con altri testi, relativamente a forma e contenuto.  
• Individuare nei testi i legami con la cultura classica e quelli con gli autori moderni.  
• Riconoscere gli eventuali aspetti innovativi dell’opera.   
• Riconoscere nei testi l’intrecciarsi di riflessione filosofica e letteratura.  
• Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale.  
• Acquisire alcuni termini specifici del linguaggio letterario..  
• Acquisire consapevolezza dell’importanza di una lettura espressiva.  
• Acquisire abilità critica per la produzione scritta.  
•Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità previsti per la Prova d'esame. 
 

PROGRAMMA svolto 
 

Letteratura  

L’età postunitaria. Società e cultura  
Le strutture politiche, economiche e sociali.  
Approfondimento di arte. Dal realismo all’impressionismo.  
Le ideologie  
Le istituzioni culturali  
Gli intellettuali  
 
La diffusione dell’italiano   
Fenomeni letterari nella seconda metà dell’800 Le 
nuove tendenze poetiche  
La novella  
Il trionfo del romanzo   
Il romanzo “ di consumo” e la letteratura per l’infanzia   

La Scapigliatura  
Gli Scapigliati e la modernità   
La Scapigliatura e il Romanticismo straniero  
Un crocevia intellettuale   
Un’avanguardia mancata   

Giosuè Carducci  
La vita e le opere  
L’evoluzione ideologica e letteraria   
La prima fase della produzione carducciana  
Le Rime nuove  
Pianto antico  
Scrittori europei nell’età del Naturalismo  

26 
 



IIS
S 

SA
NDRO

 P
ER

TI
NI

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

Il Naturalismo francese  
I fondamenti teorici  
I precursori  
La poetica di Émile Zola  
Il ciclo dei Rougon-Macquart  

Gli scrittori italiani nell’età del Verismo  
La diffusione del modello naturalista   
La poetica di capuana e di Verga  
L’assenza di una scuola verista  
L’isolamento di Verga   

Giovanni Verga  
La vita  
Le prime opere  
La poetica e la tecnica narrativa   
L’impersonalità   
La regressione del punto di vista  
La visione della realtà è la concezione della letteratura  Il” 
diritto di giudicare “ e il pessimismo  
Il valore conoscitivo e critico del pessimismo  
 Il verismo di Verga e il naturalismo di Zola a confronto 

Vita dei campi  
Il ciclo dei Vinti  
I Malavoglia  
L’intreccio  
L’irruzione della storia  
Modernità e tradizione   
Il superamento dell idealizzazione romantica del mondo rurale  
L’impianto corale e la costruzione bipolare  

Il Decadentismo  
Società e cultura  
L’origine del termine “ decadentismo “  
Senso ristretto e generale del termine  
La visione del mondo decadente  
Il mistero e le corrispondenze   
Gli strumenti irrazionali del conoscere  
La poetica del Decadentismo  
Estetismo  
L’oscurità del linguaggio   
Le tecniche espressive   

Temi e miti della Letteratura decadente  
Gli eroi decadenti   
Il “ fanciullino” e il superuomo  
Decadentismo e Romanticismo   
Elementi di continuità e differenza   
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Storia della lingua e fenomeni letterari   
Baudelaire al confine tra Romanticismo e Decadentismo   
Charles Baudelaire  
I fiori del male  

Gabriele D’Annunzio  
La vita e le opere  
L’estetismo e la sua crisi  
Le prime opere  
I versi degli anni Ottanta e l’estetismo   
Il piacere e la crisi dell’estetismo  
La fase della bontà   
I romanzi del superuomo  
D’Annunzio e Nietzsche   
Il superuomo e l’esteta  
Il Trionfo della morte  
Le Laudi   
Alcyone  
Il periodo notturno  

Giovanni Pascoli  
La vita e le opere  
La visione del mondo   
La poetica  
L’ideologia politica  
I temi della poesia pascoliana  
Le soluzioni formali  
Le raccolte poetiche  
Myricae  
 
Il primo Novecento 
La situazione storica e sociale in Italia  
Industrializzazione,inurbamento, migrazione   
Il governo Giolitti e la politica di equilibrio  
L’Italia in guerra 
Ideologie e nuova mentalità   
La crisi del Positivismo: la relatività e la psicanalisi   
Il pensiero negativo di Nietzsche e l’intuizionismo di Bergson  
Croce: la rinascita dell’idealismo 
Le istituzioni culturali 
Il “partito degli intellettuali” 
Il distacco dalla cultura tradizionale: programmi e manifesti 
Il panorama delle riviste 
L’editoria 
Il giornalismo 
Storia della lingua e fenomeni letterari 
La lingua 
La scuola 
La stampa 
La nascita dell’italiano popolare 
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Le caratteristiche delle forme letterarie 
Il rinnovamento delle forme letterarie 
Il Futurismo e le avanguardie 
I crepuscolari 
I vicini 
La narrativa 
La stagione delle avanguardie 
Il rifiuto della tradizione e del “mercato culturale” 
Gruppi e programmi 
I Futuristi 
Azione, velocità e antiromanticismo 
Le innovazioni formali 
I manifesti 
Filippo Tommaso Marinetti vita e opere 
Manifesto del Futurismo 
Manifesto tecnico della letteratura futurista 
 
Italo Svevo, vita e opere 
La cultura di Svevo 
Un intellettuale atipico 
I maestri di pensiero: Schopenhauer, Nietzsche, Darwin 
La lingua 
Il primo romanzo : Una vita 
Il titolo e la vicenda 
I modelli letterari 
L’inetto e i suoi antagonisti 
L’impostazione narrativa 
Le ali del gabbiano da Una vita, cap. VIII 
Senilità 
La pubblicazione e la vicenda 
La struttura psicologica del protagonista 
L’inetto e il superuomo 
La cultura di Emilio Brentani 
La coscienza di Zeno 
 
Il trattamento del tempo 
Le vicende 
L’inattendibilità di Zeno narratore 
La funzione critica di Zeno 
L’inettitudine e l’apertura al mondo 
 
Luigi Pirandello 
La vita e le opere 
La visione del mondo 
La poetica 
L’umorismo 
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Analisi dei testi lirici ( Lettura, costruzione diretta, parafrasi, spiegazione e commento) e dei testi in prosa 
● Preludio di Emilio Praga 
● Pianto antico di G. Carducci  
● L’alcol inonda Parigi da l'Assommoir cap.II E. Zola 
● Rosso Malpelo da Vita dei campi G. Verga  
● Il mondo arcaico e l’irruzione della storia da I Malavoglia, cap. I G.Verga  
● L’albatro di Charles Baudelaire  
● Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti da Il piacere, libro III, cap. II di G. D’ 
Annunzio 
● La pioggia nel pineto di G. D’ Annunzio  
● X Agosto da Myricae di G. Pascoli  
● Temporale da Myricae di G. Pascoli  
● Novembre da Myricae di G. Pascoli  
● Il lampo da Myricae di G. Pascoli  
● Manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti  
● Le ali del gabbiano da Una vita cap. VIII I. Svevo  
● Il ritratto di un inetto cap.I Senilità di I. Svevo  
● La morte del padre da La coscienza di Zeno, cap. IV I. Svevo  
● Una vecchia imbellettata da L’umorismo di L. Pirandello  
● Il treno ha fischiato... da Novelle per un anno di L.Pirandello  
● La carriola da Novelle per un anno di L.Pirandello  
● L’uomo dal fiore in bocca dramma atto unico tratto dalla novella La morte addosso di L. Pirandello 
 
 
Declamazione della poesia Pianto antico di Carducci 
 
Lettura e analisi dei libri 
L’amico ritrovato di Fred Uhlman 
Uno, nessuno e centomila di L. Pirandello 
 
Lingua. Approfondimento di alcuni nuclei fondanti della grammatica italiana. 
 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO 
 

A seguire, l’attività didattica, alla fine del suo corso, sarà comprensiva verosimilmente anche di: 
  
Umberto Saba 
Vita e opere 
La poetica 
Giuseppe Ungaretti 
Vita e opere 
La poetica 
Mattina 
Soldati 
 
L’ermetismo 
Quasimodo 
Vita e opere 
La poetica 
Ed è subito sera 
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Montale 
Vita e opere 
La poetica 
Meriggiare pallido e assorto 
Ho sceso dandoti il braccio almeno un milione di scale 
 
 
Dal dopoguerra ai giorni nostri 
Contesto storico sociale, politico e culturale 
Poetica e narrativa 
Italo Calvino 
 
 
E per l’analisi dei testi, a seguire: 
 
● Mattina di G. Ungaretti 
● Soldati di G. Ungaretti 
● Ed è subito sera di S. Quasimodo 
● Meriggiare pallido e assorto di E. Montale 
● Ho sceso dandoti il braccio almeno un milione di scale di E. Montale 
 
Libro di testo: 
Letteratura italiana “Qualcosa che sorprende” 3.1 Dall’età postunitaria al primo Novecento. Guido Baldi, 
Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria. Sanoma Paravia. 
“Qualcosa che sorprende” 3.2 Dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri. Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario 
Razetti, Giuseppe Zaccaria, Sanoma, Paravia 
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Storia 
 

Docente: prof. ssa Raffaella Vecchietti 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 
 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

Principali persistenze e processi di trasformazione tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, in 
Italia, in Europa e nel mondo. Aspetti caratterizzanti la storia del Novecento ed il mondo attuale 
(quali in particolare: industrializzazione e società post-industriale; limiti dello sviluppo; violazioni e 
conquiste dei diritti fondamentali; nuovi soggetti e movimenti; Stato sociale e sua crisi; 
globalizzazione). 
 
Competenze disciplinari 
Agire in riferimento a un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 
essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali,sociali e professionali. 
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale e antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 
Stabilire collegamenti fra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, in una prospettiva 
interculturale. 
Collocare i principali eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali. 
Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina. 
 
Ricostruire i processi di trasformazione cogliendo elementi di affinità- continuità e diversità- 
discontinuità fra civiltà diverse. 
 
Saper leggere, valutare e confrontare diversi tipi di fonti. 
 
Competenze chiave europee 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare. 
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
Competenze di educazione civica 
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano. 
 
Abilità: 
Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, cogliendo gli elementi 
di continuità e discontinuità. Analizzare problematiche significative del periodo considerato. Riconoscere la 
varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuare i nessi con i contesti internazionali e 
alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali. Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni 
culturali in un’ottica interculturale. 
Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti ambientali, demografici, 
socioeconomici, politici e culturali. Applicare categorie, strumenti e metodi delle scienze storico-sociali per 
comprendere mutamenti socio-economici, aspetti demografici e processi di trasformazione. Interpretare e 
confrontare testi di diverso orientamento storiografico. 
 
 

PROGRAMMA svolto 
 
 

SOCIETÀ DI MASSA E IMPERIALISMO 
La seconda rivoluzione industriale 
L'imperialismo 
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La politica nell'età dell'imperialismo 
L'Italia dalla Sinistra a Giolitti 
 
IL MONDO IN GUERRA 
La Grande guerra 
La rivoluzione russa 
TRA LE DUE GUERRE 
Il dopoguerra e il fascismo 
L'Unione Sovietica di Stalin 
La crisi del 1929 e il nazismo 
 
 
IL MONDO NELLA CATASTROFE 
La Seconda guerra mondiale 
L'Italia dal fascismo alla repubblica 
 
L'EPOCA DELLA GUERRA FREDDA 
Un mondo bipolare 
La decolonizzazione e il Medio Oriente 
 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO 
 

 
 

A seguire, il programma dovrebbe poter includere anche: 
 

 
Dai "Trenta gloriosi" alla crisi 
L'Italia repubblicana 
 
IL MONDO DI OGGI 
La caduta del comunismo 
Il mondo globale e i suoi conflitti 
 

 
Libro di testo: 
Le trasformazioni della storia 3. A. Brancati, T. Pagliarani. La Nuova Italia. 
Dispense estratte da Noi e la storia. L’età contemporanea. Roberto Roveda, Marta Vannucci. Bruno 
Mondadori. Pearson. 
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DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 

 
Docente: prof. re Luca CARROCCIA  

 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

Redigere relazioni tecniche e documentare attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.  
Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.  
Identificare e applicare metodologie e tecniche della gestione per progetti.  
Contribuire alla realizzazione di piani di marketing riferiti a specifiche tipologie di imprese o prodotti 
turistici.  
Sviluppare competenze imprenditoriali.  
Utilizzare reti e strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.  
Padroneggiare i linguaggi settoriali in diversi contesti professionali.  
Verificare e consolidare le competenze sviluppate in vista dell’Esame di Stato. 

 
✔​ Relativamente alle competenze: 

Tecniche di controllo e monitoraggio dei processi.  
Qualità nelle imprese turistiche.  
Prodotti turistici a catalogo e a domanda.  
Il catalogo come strumento di promo-commercializzazione.  
Tecniche di organizzazione per eventi.  
Strategia aziendale e pianificazione strategica.  
Struttura e funzioni del business plan.  
Marketing territoriale e politiche di sviluppo sostenibile dell’Ente Pubblico.  
Piano di qualificazione e sviluppo dell’offerta.  
Strategie di marketing, anche elettronico, e customer relationship management.  
Struttura del piano di marketing.  

 
✔​ Relativamente alle capacità: 

Monitorare i processi produttivi e analizzare i dati per ricavarne indicatori.  
Utilizzare procedure per lo sviluppo e la gestione del sistema qualità nelle imprese turistiche.  
Elaborare prodotti turistici, anche a carattere tematico, e determinarne il prezzo in relazione al territorio e 
alle sue caratteristiche.  
Interpretare le informazioni contenute nei cataloghi turistici.  
Utilizzare tecniche e strumenti per la programmazione, l’organizzazione e la gestione di eventi.  
Individuare mission, vision, strategia e pianificazione aziendale.  
Elaborare business plan.  
Utilizzare le informazioni per migliorare pianificazione, sviluppo e controllo dell’impresa turistica.  
Utilizzare strategie di marketing per promuovere prodotti e immagine turistica del territorio in Italia e 
all’estero.  
Utilizzare strumenti multimediali e nuove tecniche di comunicazione per la promozione e 
commercializzazione dei servizi turistici.  

 
PROGRAMMA svolto 

 
 
Gli argomenti di seguito elencati sono stati indicati seguendo l’ordine di trattazione in classe 
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Analisi dei costi nelle imprese turistiche 
●​ Classificazione e rappresentazione grafica 
●​ Direct costing 
●​ Full costing 
●​ Analisi del punto di pareggio (Break Even Analysis) 
●​ Cenni sul sistema di qualità nelle imprese turistiche 

 
Tour operator 

●​ L’attività dei tour operator 
●​ Contratti tipici 
●​ Calcolo del prezzo del pacchetto turistico 
●​ Il business travel 

 
Pianificazione, programmazione e controllo nelle imprese turistiche 

●​ Pianificazione strategica e analisi SWOT 
●​ Il business plan e le sue fasi 

 
Cenni sul marketing territoriale 

●​ La destinazione turistica 
●​ I fattori di attrazione di una destinazione turistica 
●​ I flussi turistici 

 
 
 
Libro di testo: Scelta turismo up.3 Corso di discipline turistiche aziendali, Rizzoli Education, Campagna, 
Loconsole 
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DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 
Docente: prof.ssa Maria Ferrenti 

 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

Di seguito si riporta lo sviluppo del programma in termini di competenze e abilità.  

Competenze  
• Saper analizzare in modo critico il testo della Costituzione italiana   
• Saper analizzare l’organizzazione della Repubblica, i compiti e le funzioni delle varie istituzioni e le  
maggiori problematiche che ciascuna di queste quotidianamente affronta  
• Saper riconoscere le connessioni fra gli organi dell’UE e delle altre organizzazioni internazionali • Saper 
analizzare i compiti e le funzioni delle istituzioni locali, nazionali ed internazionali che operano  nel settore 
turistico  
• Individuare e utilizzare gli strumenti normativi in materia di beni culturali ed ambientali.  

Abilità  
• Individuare le principali caratteristiche de! nostro testo costituzionale  
• Riconoscere e discutere il ruolo, le funzioni e le correlazioni tra i principali organi costituzionali  
• Identificare le interrelazioni tra le principali organizzazioni europee e internazionali  
• Individuare le funzioni delle istituzioni che operano nel settore turistico a livello nazionale e  
internazionale  
• Applicare la normativa relativa ai beni culturali ed ambientali  
 

PROGRAMMA svolto:  

 
LA COSTITUZIONE ITALIANA  

- Le tappe storiche della Costituzione italiana  
- Le principali caratteristiche  
- La struttura   
- I Principi fondamentali  

GLI ORGANI ISTITUZIONALI NAZIONALI  
- Il Parlamento:   
 la composizione; modalità di elezione e i sistemi elettorali; lo status di parlamentare; l’organizzazione; la 

funzione legislativa e le altre funzioni.  
- Il Presidente della Repubblica:   
il ruolo del Capo dello Stato; l’elezione, le prerogative, le funzioni e gli atti del Presidente della  Repubblica.  
- Il Governo:   
la composizione; la formazione e la crisi di Governo; le funzioni e gli atti normativi  
- La Magistratura:  
i principi costituzionali; giurisdizione civile, penale e amministrativa; il Consiglio Superiore della  Magistratura  
- La Corte Costituzionale:  
composizione e funzioni.  
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LE ISTITUZIONI LOCALI  
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA  

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2020/2021  

- - I modelli organizzativi dello Stato  
- - La riforma del Titolo V della Costituzione (legge 3/2001): il principio di sussidiarietà, l’art.117 Cost.,  
l’autonomia finanziaria delle Regioni..  
- Le Regioni: gli organi di governo e le loro principali funzioni.  
- La Provincia  
- La Città metropolitana  

 
L’ UNIONE EUROPEA  

- Le principali tappe storiche: origini e sviluppi dell’integrazione  
- Le Istituzioni comunitarie:  

il Parlamento europeo  
la Commissione europea  
il Consiglio dell’Unione europea  
il Consiglio europeo  
la Corte di Giustizia europea  

- Il diritto comunitario  
 

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

- Il diritto internazionale, gli articoli 10 e 11 della Costituzione.  
- L'ONU: gli scopi e gli organi.   
- L'UNESCO: la nascita, gli scopi, il patrimonio dell'umanità: la Convenzione di Parigi del 1972 e le  
Convenzioni del Patrimonio sommerso e immateriale.  

 

IL PATRIMONIO CULTURALE  
 
LA TUTELA DEI BENI CULTURALI   
- La tutela del turismo nella Costituzione: l’art. 9 della Cost.  
- Breve storia della tutela dei beni culturali in Italia  
- II Codice dei beni culturali e del paesaggio: la struttura del Codice e la differenza tra "tutela" e  
"valorizzazione''  
- La tutela, fruizione, e valorizzazione dei beni culturali  

LA TUTELA DEI BENI PAESAGGISTICI  

- La legislazione italiana in materia di paesaggio  
- La tutela e la valorizzazione del paesaggio.   
- La Convenzione Unesco del 1972 e la Convenzione europea del paesaggio.  

 

Materiali utilizzati  
Libro di testo:di BOBBIO, DELOGU, GLIOZZI – “DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA“ vol. B – 
SCUOLA & AZIENDA  
- La Costituzione Italiana  
- Codice dei Beni culturali e del paesaggio 
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LINGUA E CIVILTÀ INGLESE 

 
Docente: prof.ssa Alessandra Venezia 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

 
✔ Relativamente alle conoscenze: 
Responsible Tourism: Sostenibilità, impatto ambientale e sociale del turismo. 
New Trends: Analisi del turismo del futuro, nuove forme di accoglienza e trend di mercato. 
Long Haul Destinations: Conoscenza delle principali destinazioni intercontinentali. 
Cultura e Aspetti Socio-economici: Approfondimento sugli aspetti culturali, geografici e sociali dei paesi 
anglofoni 
(UK/USA). 
 
✔ Relativamente alle competenze: 
Gestione della Comunicazione Turistica: Saper gestire chiamate di lavoro, email, reclami e prenotazioni con 
linguaggio appropriato. 
Marketing e Promozione: Comprendere e produrre materiale pubblicitario, volantini, brochure e contenuti per siti 
web turistici. 
Professioni Turistiche: Conoscere le varie figure professionali (Tour Operator, Travel Agent, Tour Guide) e saper 
sostenere un colloquio di lavoro in lingua, creando un Curriculum Vitae e una lettera di presentazione. 
Destinazioni e Itinerari: Descrivere, pianificare e presentare itinerari turistici (in Italia e all&#39;estero) e 
presentare le principali attrazioni. 
✔ Relativamente alle capacità: 
Produzione Orale e Scritta: Saper redigere relazioni, articoli di giornale, saggi brevi e presentazioni multimediali 
(PowerPoint) in lingua.Comprensione: Comprendere testi complessi, articoli di settore e report socio-economici. 

 
PROGRAMMA svolto 

 
 

Preparazione alle Prove INVALSI (reading and listening comprehension); 
Writing competences: Write an opinion essay for your school magazine; 
“Professional competences” dalle unità 5, 6 e 7 del testo “TRAVEL & TOURISM EXPERT TOWARDS 2030”. 
In particolare:  
Itinerary folder / writing for tourism: 

●​ Writing a circular letter  
●​ Promoting a balloon flight  
●​ Advertise a wine-tasting weekend in Tuscany 
●​ Writing an itinerary 
●​ Food and wine tours and city breaks 
●​ A hiking tour to Cinque Terre 

 
Pianificazione di un itinerario enogastronomico in inglese di Roma e dei Castelli Romani: 

●​ Highlights of Albano Laziale: an example of brochure in English 

●​ Describing a town: how to get there, where to stay, local cuisine  

●​ Describing an event or festival 

●​ Walking tours of Castelli Romani 

●​ Rome 4-day itinerary 

●​ A private Baroque Rome walk 

Elementi di geografia turistica di Roma in inglese, elementi di geografia, storia, cultura e istituzioni del Regno 
Unito e degli USA. In particolare: 
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▪​ Exploring Rome: how to get there, how to get around, what to do and eat, Rome highlights 

▪​ The British Isles in a nutshell 

▪​ Geography of the UK: smaller islands, mountains, rivers, lakes, climate, countryside 

▪​ The UK and the Union Jack 

▪​ England highlights 

▪​ Exploring Scotland and Wales 

▪​ The “two” Irelands and the Irish Conflict 

▪​ London sightseeing 

▪​ UK history from the Iron Age to Magna Charta 

▪​ The Civil War and the Glorious Revolution. Bill of Rights and Toleration Act. 

▪​ Charles Dickens and the Industrial Revolution.  

▪​ British literature: Oscar Wilde and the Aesthetic Movement 

 

▪​ The USA in a nutshell 

▪​ Fact file about the USA: borders, flag, population, climate, languages 

 
Le lezioni sono state corredate di riassunti e schemi forniti dall’insegnante e di contenuti multimediali in lingua 
sulle civiltà britannica, irlandese e statunitense e sul turismo in Italia e nei Paesi anglofoni.   

 
ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 

 
 

▪​ Some important dates in US history 

●​ Exploring New York: how to get there, how to get around, what to do, New York City highlights 
●​ Washington highlights 

●​ US Institutions 

●​ Presentazione alla classe di un’attrazione turistica degli USA a scelta. 

 
 

Libro di testo: “TRAVEL & TOURISM EXPERT TOWARDS 2030” (autori Montanari-Rizzo, editore Pearson 

Longman).  
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FRANCESE 

Docente: prof.ssa Amalia Urbano 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

 
Relativamente alle conoscenze 

●​ I diversi tipi di turismo in Francia 
●​ Il sistema alberghiero e le strutture turistiche  
●​ Le regioni francesi (vedi programma) 
●​ Roma 
●​ Venezia   
●​ Sardegna  

 
Relativamente alle competenze: 
Approfondire la microlingua di indirizzo e relativa al turismo e sviluppare le relative competenze linguistiche e 
operative al fine di poter operare adeguatamente nei casi seguenti: 

●​ presentare una regione di interesse turistico 
●​ presentare una città d’arte 
●​ saper parlare della storia e dei mezzi di trasporto 
●​ saper collocare le varie regioni all’interno delle rispettive fasce climatiche  
●​ saper parlare delle più importanti manifestazioni turistiche delle varie regioni  

Relativamente alle capacità: 
Capire il senso generale di testi di carattere professionale di varia tipologia (dépliants, brochures, lettere) 

●​ capire il senso di messaggi orali di carattere professionale 
●​ esprimersi in lingua orale e scritta in modo corretto 
●​ conoscere nelle linee essenziali gli argomenti del programma e applicare le conoscenze e le abilità 

acquisite in modo operativo 
●​ saper individuare collegamenti con altre discipline 

 

Modulo  Tempi 

40 
 



IIS
S 

SA
NDRO

 P
ER

TI
NI

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

Ripasso e consolidamento del programma dell’anno precedente 
 
 

Géographie- France  

- Provence- Alpes – Côte d’Azur (PACA)  

Théorie:  

 - Les hébergements touristiques  
 - Les hôtels  
 - Les villages touristiques  
 - Les gîtes ruraux  
 - Les campings  
 - Les auberges de jeunesse  
 

Géographie - France  

- La Corse (histoire – langue – gastronomie)  

- La Normandie 

- Le long de la Loire 

Théorie:  
         -Les transports routiers 

- Les transports aériens  
- Les transports ferroviaires –  
- Les transports urbains  
- Les transports maritimes  
- Le tunnel de la Manche – Eurotunnel 

Settembre  

Ottobre  

Novembre 

Géographie - France  

● Rhône-Alpes : les attraits touristiques   
● L’Occitanie – LE CANAL DU MIDI  

Géographie - Italie  

● Rome (Introduction) : les attraits touristiques 

Dicembre 

Géographie - France  

● L’Alsace – histoire, La route des vins– attraits touristiques  
● La Bretagne 
● La Bretagne 
● Bourgogne - Franche - Comté  (Route des vins) 

Gennaio 
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Géographie - Italie  

● Rome:  
● Les vestiges romaines  
● Les monuments baroques  
● Les monuments de la Renaissance 

Febbraio 

Géographie- Italie :  
● La Vénétie (Place Saint Marc- La Basilique - Le palais des doges 
-Voies d’accès) 
● La Sardaigne 
 

Théorie:  
● Les produits touristiques: 

14.​ Le tourisme gourmand 
15.​ Le tourisme linguistique 
16.​ Le tourisme d’affaires 
17.​ Le tourisme religieux 
18.​ Le tourisme de santé 
19.​ Le tourisme vert 
20.​ Le tourisme de mémoires 
21.​ Le tourisme industriel 
22.​ Le tourisme ludique 

 

Marzo/  
Aprile 

 
  Géographie - France  

● Paris  
● La rive droite et ses monuments  
● La rive gauche et ses monuments 

Maggio/Giugno 

 
Libro di testo:  Parodi-Valacco, En voyage , Mondadori Education (ISBN 978-88-7485 854-5) 
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SPAGNOLO 

Docente: prof. ssa Maria Chiara Filippetti 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

 
Relativamente alle conoscenze: 
Conoscere le principali strutture grammaticali e sintattiche della lingua spagnola. 
Acquisire il lessico di base e specialistico relativo al settore turistico. 
Conoscere aspetti culturali, geografici e sociali dei Paesi di lingua spagnola. 
Comprendere tipologie testuali orali e scritte di uso quotidiano e professionale. 
Conoscere le principali modalità comunicative in ambito turistico e dell’accoglienza. 

 
Relativamente alle competenze: 
Interagire in semplici conversazioni relative alla vita quotidiana e al contesto turistico. 
Utilizzare il lessico specifico del settore turistico in contesti operativi. 
Comprendere e produrre informazioni essenziali provenienti da materiali autentici (brochure, siti web, dialoghi, 
e-mail, itinerari). 

 
Relativamente alle capacità: 
Saper utilizzare la lingua in modo progressivamente autonomo. 
Saper applicare strutture e funzioni linguistiche in contesti reali. 
Saper rielaborare contenuti in forma orale e scritta. 
Sviluppare capacità di comunicazione e confronto interculturale. 
Saper lavorare individualmente e in gruppo in attività comunicative e progettuali.  
 
 

PROGRAMMA svolto 
 

Libro Rumbo español 2 

● Unidad 9: México querido y lindo 

Rumbo a México: qué ver en Ciudad de México; Teotihuacan; Tulum, Cancún, la Riviera Maya; Chichén Itzá. 
La civilización maya 
Viajes y medios de transporte. 
Narrar una experiencia en pasado; contraste de los tiempos del pasado: pretérito perfecto, pretérito indefinido; 
pretérito imperfecto; pretérito pluscuamperfecto; 
Expresar futuro y probabilidad: el futuro simple 
Ruta cultural en México. Los estudiantes han elaborado un itinerario turístico en México de 7 días durante el dia 
de Muertos y realizado investigaciones sobre Hernán Cortés, Frida Kahlo, la Malinche, la Llorona 
 
● Unidad 10: Yo me iría a una isla 

Rumbo a Ibiza: qué ver y hacer 
El cuerpo humano; sano como una manzana: modismos con partes del cuerpo; las actividades saludables; hablar 
del estado físico y de la salud. 
Pedir consejo y hablar de remedios; aconsejar, recomendar, pedir permiso y pedir algo con cortesía, 
El condicional simple y el condicional compuesto. 
Rutas culturales por el archipiélago de las Baleares y por las Canarias 
 
● Unidad 11: Salamanca, ciudad universitaria 

Rumbo a Salamanca; qué ver y hacer.  
La educación y los estudios; profesiones y mundo laboral; escribir un curriculum vitae. 
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El futuro perfecto. Ruta cultural por Salamanca: Leyendas y curiosidades. Historia de la rana de la Universidad 
 
Libro Buen viaje 

● Alojamientos con encanto 

Habitaciones, instalaciones y servicios de un hotel; regímenes, precios y reservas. 
Presentar un alojamiento turístico; escribir el folleto de un hotel; reservar un alojamiento. Escribir un correo de 
reserva, contestar a los clientes por correo electrónico, escribir una newsletter. Alojamientos turísticos para todos 
los gustos: hotel, resort, balneario y hotel spa, casa rural, hostal y pensión. Los alojamientos estatales: albergues y 
Paradores. 
 
● ¿Qué desean tomar? 

La mesa y la comida. Comer bien: la dieta mediterránea y la pirámide alimenticia. El tapeo.  

●¿Clase turista o preferente? 

Ventajas e inconvenientes de los principales medios de transporte;el equipaje para volar en avión; el aeropuerto: la 
facturación; el billete aéreo y la tarjeta de embarque; trenes y autobuses; el AVE; el ferri. Transporte y medio 
ambiente 

● Conocer España 

Guernica, arte, historia y mentiras. La gastronomía española; las tapas; turismo y gastronomía.  

● El centro de España 

Madrid: capital artística y a la vanguardia. El Madrid de los Austrias, el Madrid de los Borbones. El triángulo del 
arte; El Madrid moderno; una ciudad llena de vida 

Educación en valores éticos y cívicos (materiales elaborados por la docente) 

El Dia de los Muertos: historia, símbolos y tradiciones 
Los Paradores de Turismo 
27 de enero: Día Internacional en Memoria de las Víctimas del Holocausto 
Los deportados españoles en Mauthausen 
El turismo de la Memoria 
La Agenda 2030.  
La FAO  
El 11-M: los atentados en Madrid del 2004 y su actualidad + cortometraje "Salvador (Historia de un milagro 
cotidiano)" ganador del Premio Goya 2008 
 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO  
 

El presente de subjuntivo regular e irregular; el imperativo formas de cortesía y el imperativo negativo 
La Organización Mundial del Turismo; el Código ético mundial para el turismo. El turismo responsable; el 
turismo accesible, el turismo sostenible. La Turismofobia en España: el caso de Barcelona 
El Camino de Santiago 

Libri di testo: 
- Grammatica: Cristina Alegre Palazón; Mabel Almarza Durán; Carmen Bloise; Juan Manuel Fernández; Alicia 
Jiménez; Serenella Quarello, Rumbo español 2!, Pearson Lang, Milano Torino. 2019. 

- Turismo: Laura Pierozzi, Buen Viaje, Curso de español para el turismo, 4 edizione, Zanichelli. Bologna, 2023 
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MATEMATICA 

Docente: prof.ssa Daniela Polito 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

✔ Relativamente alle conoscenze:  
- Fondamenti dell'Analisi: Conoscere la definizione di funzione, il concetto di dominio (campo di  esistenza) e le 
proprietà delle funzioni elementari (polinomiali, fratte, irrazionali, logaritmiche ed  esponenziali).  
- Teoria dei Limiti: Conoscere la definizione intuitiva di limite, la distinzione tra limite  destro/sinistro e le regole 
dell'algebra dei limiti, comprese le forme indeterminate.  
- Calcolo Differenziale: Conoscere il significato geometrico della derivata (pendenza della tangente)  e le regole 
di derivazione per le funzioni fondamentali e i loro rapporti/prodotti.  
- Comportamento Asintotico: Conoscere le condizioni analitiche per l'esistenza di asintoti verticali  e 
orizzontali.  

✔ Relativamente alle competenze:  
- Studio di Funzione: Essere in grado di integrare le diverse fasi (dominio, segno, intersezioni e limiti) per 
ricostruire l'andamento qualitativo di una funzione.  
- Risoluzione Analitica: Saper risolvere disequazioni complesse (fratte, logaritmiche, esponenziali)  come 
strumento per determinare le caratteristiche di una funzione.  
- Tracciamento Grafico: Saper tradurre i risultati numerici e analitici in una rappresentazione grafica  coerente 
nel piano cartesiano (grafico probabile).  
- Calcolo Tecnico: Applicare correttamente gli algoritmi di calcolo per determinare limiti e derivate  di funzioni 
elementari (fratte e irrazionali).  

✔ Relativamente alle capacità:  
- Sintesi e Correlazione: Saper collegare il segno della funzione con la sua posizione nel piano e il  valore dei 
limiti con la presenza di asintoti.  
- Astrazione Geometrica: Capacità di interpretare graficamente i risultati dell'analisi algebrica. - Problem 
Solving: Saper scegliere la strategia più adatta per rimuovere una forma di indecisione o  per semplificare il 
calcolo di una derivata.  
- Rigore Linguistico: Utilizzare correttamente il linguaggio simbolico e formale tipico dell'analisi  matematica.  

 

PROGRAMMA svolto  
 

LE DISEQUAZIONI:  

- Disequazioni Fratte  

- Disequazioni Esponenziali  

- Disequazioni Logaritmiche  

 
INTRODUZIONE ALL’ANALISI: FUNZIONI  

- Introduzione al concetto di funzioni reali di variabile   

- Dominio di funzioni polinomiali, razionali, irrazionali, logaritmiche ed esponenziali 

- Studio del segno di funzioni polinomiali, razionali, irrazionali, logaritmiche ed esponenziali  
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- Intersezione della funzione con le ascisse e ordinate  

LIMITI  

- Introduzione al concetto di limite  

- Limite destro e limite sinistro  

- Rappresentazione grafica di limite  

- Limiti di funzioni elementari  

- L’algebra dei limiti  

- Forme di indecisione (+∞, −∞;∞
∞;0

0)  

ASINTOTI E GRAFICO PROBABILE  

- Asintoti Verticali  

- Asintoti Orizzontali  

- Grafico probabile di una funzione polinomiale, razionale fratta e irrazionale  

 

LA DERIVATA  

- Accenni al concetto di derivata da un punto di vista geometrico  

- Derivata delle funzioni elementari:  

• Funzione costante e funzione potenza  

• Funzione esponenziale  

• Funzione logaritmica  

- Algebra delle derivate:  

• Linearità delle derivate  

• Derivata del prodotto di due funzioni  

• Derivata del quoziente di due funzioni 

 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale)  

• Derivata del prodotto di due funzioni  

• Derivata del quoziente di due funzioni  

 

 

Libro di testo: Colori della Matematica Edizione Rossa volume 4 

 

 

46 
 



IIS
S 

SA
NDRO

 P
ER

TI
NI

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

ARTE E TERRITORIO 

DOCENTE: prof. re Andrea Acocella 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
●​ Relativamente alle conoscenze: conoscere i lineamenti di storia dell’arte moderna e contemporanea; conoscere 

i movimenti artistici, personalità e opere significative di architettura, pittura, scultura e arti applicate dal 
Settecento al Novecento; conoscere le risorse del territorio e beni culturali di interesse turistico a livello locale, 
nazionale e internazionale; conoscere i principali musei nel mondo, museo e patrimonio museale. 
 

●​ Relativamente alle competenze: saper utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca ed approfondimento disciplinare; saper analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la 
specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e 
sostenibile; progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 
 

●​ Relativamente alle capacità: saper leggere l’opera d’arte individuando le componenti strutturali, tecniche, 
iconografiche, stilistiche e relative alla committenza; saper inserire il manufatto nel contesto storico-artistico di 
riferimento; saper delineare la storia dell’arte moderna e contemporanea, evidenziando i nessi con la storia e la 
cultura locale; analizzare siti di rilevante interesse storico-artistico del Patrimonio dell’Umanità quali fattori di 
valorizzazione turistica del territorio 

 
PROGRAMMA svolto 

 
L'ETÀ NEOCLASSICA 

●​ Antonio Canova 
●​ Jacques Louis David 

 
IL ROMANTICISMO 

●​ Caspar David Friedrich 
●​ Théodore Géricault 
●​ Eugène Delacroix 
●​ Francesco Hayez 

 
L’ARCHITETTURA DEL FERRO  
 
IL REALISMO 

●​ Gustave Courbet 
 
L’ART POMPIER E I SALON 
 
GIAPPONISMO 
 
LA FOTOGRAFIA 
 
L’IMPRESSIONISMO 

●​ Édouard Manet 
 
LA BELLE ÉPOQUE 
 
IL POSTIMPRESSIONISMO 

●​ Paul Cézanne 
●​ Vincent Van Gogh 
●​ Paul Gauguin 
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LE SECESSIONI 

●​ Gustav Klimt 
●​ James Ensor 
●​ Edvard Munch 
●​ Il Padiglione della Secessione di Vienna 

 
LE AVANGUARDIE STORICHE DEL NOVECENTO:  
L’ESPRESSIONISMO TEDESCO E AUSTRIACO 

●​ Oskar Kokoschka 
 

IL CUBISMO 
●​ Pablo Picasso 

 
L’ARTICOLO 9 DELLA COSTITUZIONE  
 
IL FUTURISMO 

●​ Umberto Boccioni 
●​ Giacomo Balla 

 
 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO  
 

LA METAFISICA 
●​ Giorgio De Chirico  
●​ Filippo  De Pisis 

 
IL DADAISMO 

●​ Man Ray 
●​ Marcel Duchamp 

 
L’ASTRATTISMO 
 
 
 

 
 
 

Libro di testo:  L. Colombo, N. Onida, A. Dionisio, L'arte di tutti. Per le Scuole superiori. Con e-book. Con 
espansione online. Vol. 3, Sansoni,  
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GEOGRAFIA TURISTICA 

Docente: prof.ssa Barbara RIZZA 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

Relativamente alle conoscenze: 

●​ Conoscere le principali caratteristiche geografiche, ambientali, culturali ed economiche delle 
destinazioni turistiche nazionali e internazionali. 

●​ Conoscere i fattori naturali e antropici che influenzano lo sviluppo del turismo. 
●​ Conoscere le diverse tipologie di turismo (culturale, balneare, montano, enogastronomico, sostenibile, 

religioso, congressuale, ecc.). 
●​ Conoscere l’organizzazione del sistema turistico territoriale e il ruolo degli operatori del settore. 
●​ Conoscere il patrimonio artistico, paesaggistico e culturale come risorsa turistica. 
●​ Conoscere i principi del turismo sostenibile e responsabile. 
●​ Conoscere le dinamiche dei flussi turistici e il loro impatto economico, sociale e ambientale. 

Relativamente alle competenze: 

●​ Saper analizzare un territorio dal punto di vista turistico, individuandone risorse, potenzialità e criticità. 
●​ Saper interpretare carte geografiche, tematiche e turistiche, grafici e dati statistici relativi ai flussi 

turistici. 
●​ Saper confrontare diverse destinazioni turistiche in relazione a offerta, domanda e sostenibilità. 
●​ Saper utilizzare un linguaggio tecnico appropriato relativo al settore turistico. 
●​ Saper progettare semplici itinerari turistici coerenti con le caratteristiche del territorio e con le esigenze 

della domanda. 
●​ Saper individuare strategie di valorizzazione del patrimonio territoriale e culturale. 
●​ Saper riconoscere l’importanza della sostenibilità nella pianificazione turistica. 

Relativamente alle capacità: 

●​ Capacità di osservazione e lettura critica del territorio. 
●​ Capacità di collegare fenomeni geografici, economici, storici e culturali. 
●​ Capacità di analisi e sintesi delle informazioni provenienti da fonti diverse. 
●​ Capacità di problem solving nella valutazione di situazioni turistiche complesse. 
●​ Capacità di lavorare in gruppo nella progettazione di percorsi e prodotti turistici. 
●​ Capacità di comunicare in modo chiaro ed efficace contenuti e proposte legati al turismo. 
●​ Capacità di sviluppare consapevolezza civica e ambientale nella tutela e valorizzazione del territorio 

 
 

MODULO 1: LA GEOGRAFIA UMANA DEL TURISMO   
L’immagine di una destinazione turistica   
Cinema e immagine turistica   
Letteratura e immagine turistica   
Social network e immagine turistica   
Agenda 2030: Gli obiettivi di sviluppo sostenibile applicati al settore.  
 
MODULO 2 : Il TURISMO MODIFICA I LUOGHI E LE CULTURE  
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Il viaggio come rottura della vita quotidiana   
Gli stereotipi culturali e l’immagine turistica   
Il turismo e la rappresentazione della realtà   
La globalizzazione ha cambiato l’esperienza di viaggio 
 
 MODULO 3: GLI STRUMENTI DELLA GEOGRAFIA TURISTICA   
Condizioni climatiche, fusi orari e turismo   
Mappe digitali e realtà aumentata   
Il travel vlog.: uno strumento del turista post moderno 
 
 MODULO 4: LA GEOGRAFIA ECONOMICA DEL TURISMO   
Un Settore chiave nell'economia globale   
Il sistema internazionale della ricettività 
 
MODULO 5: IL TURISMO IN AFRICA   
Africa Settentrionale: Egitto ,Tunisia e Marocco   
Africa Subsahariana: Il turismo dei Safari e la conservazione della biodiversità (Kenya, Tanzania, Sudafrica).  
Nuove frontiere: Potenzialità e criticità delle destinazioni di nicchia e del turismo responsabile.  
 
MODULO 6: ASIA E OCEANIA   
Il Medio Oriente: Trasformazione dei paesaggi urbani nel Golfo Persico (Dubai, Qatar) e il turismo religioso.   
Sud-est Asiatico: Il modello balneare e culturale di Thailandia e Indonesia.   
Estremo Oriente: Cina (turismo d'affari e culturale) e il caso del Giappone (equilibrio tra hi-tech e tradizione).  
Oceania: Australia e Nuova Zelanda: gestione dei flussi nelle aree protette e turismo d’avventura.  
 
MODULO 7: LE AMERICHE   
Stati Uniti e Canada: I grandi parchi nazionali, le città globali e il turismo cinematografico/dei parchi a tema.   
Caraibi e America Centrale: Il modello delle enclave turistiche, il crocierismo e le problematiche dello sviluppo 
locale.  Sud America: Focus sul Brasile e l’ecoturismo in Amazzonia; il patrimonio storico culturale della regione 
andina (Perù).  
 
MODULO 8: PATRIMONIO UNESCO E MARKETING TERRITORIALE  UNESCO:  
Criteri di inserimento nelle liste e gestione dei siti ad alto afflusso.   
Marketing dei Paesaggi: Valorizzazione del brand territoriale e creazione di prodotti turistici integrati.  
Analisi di Case Studies: Studio di una destinazione specifica per l'analisi dei flussi e del ciclo di vita della località.  

 
 
Libro di testo: Paesaggi del turismo 3 – Zanichelli   
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Docente: prof.re Alessandro SENATORE 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

 
✔ Relativamente alle conoscenze: 
- Conoscere le principali regole degli sport praticati, in particolare della pallavolo. 
- Conoscere i principi base del riscaldamento e della mobilità articolare. 
- Conoscere i benefici dell’attività fisica per la salute e il benessere. 
- Conoscere il valore educativo dello sport, del fair play e della legalità. 
 
✔ Relativamente alle competenze: 
- Utilizzare le abilità motorie acquisite in diversi contesti. 
- Partecipare attivamente alle attività motorie e sportive proposte. 
- Rispettare regole, ruoli e compagni durante le attività. 
- Adottare comportamenti responsabili e corretti in palestra. 
 
✔ Relativamente alle capacità: 
- Eseguire esercizi motori in modo corretto e controllato. 
- Sviluppare coordinazione, forza, resistenza e rapidità. 
- Collaborare con i compagni durante esercitazioni e attività di gruppo. 
- Migliorare la consapevolezza del proprio corpo e delle proprie capacità. 
 

PROGRAMMA svolto 
 

ATTIVITÀ MOTORIE E FUNZIONALI: 
- Esercizi di riscaldamento e mobilità articolare 
- Circuiti funzionali a corpo libero 
- Allenamenti in modalità Tabata 
- Esercizi per lo sviluppo delle capacità condizionali 
- Lavoro sulla forza isometrica (wall sit, plank) 
- Attività con step (frontale e laterale) 
- Esercizi combinati (step squat e varianti funzionali) 
- Attività aerobiche e miste 
 
PALLAVOLO: 
- Regole fondamentali del gioco 
- Fondamentali tecnici: 
• Palleggio 
• Bagher 
• Battuta 
- Esercitazioni tecniche individuali e di gruppo 
- Situazioni di gioco semplificate 
- Partite con applicazione delle regole 
 
TEST VALUTATIVI: 
- Salto in lungo da fermo 
- Test di velocità sui 15 metri 
- Test funzionali: 
• Wall sit (forza isometrica) 
• Step test (frontale e laterale) 
• Step squat 
• Circuiti aerobici a tempo 
- Osservazione sistematica dell’impegno e della partecipazione 
 
EDUCAZIONE CIVICA E SPORT: 
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- Rispetto delle regole in palestra 
- Fair play e correttezza sportiva 
- Collaborazione e inclusione 
- Responsabilità nell’utilizzo degli spazi e dei materiali 
- Educazione al benessere e alla salute 
 
ARGOMENTI TEORICI TRATTATI E/O ACCENNATI: 
- Attività fisica e salute 
- Benefici del movimento 
- Prevenzione degli infortuni 
- Importanza del riscaldamento 
- Sport e legalità 
- Educazione al rispetto del proprio corpo 
 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale): 
- Consolidamento delle capacità motorie attraverso circuiti funzionali 
- Attività ludico-motorie e di gruppo 
- Ulteriori momenti di verifica e consolidamento 
 
Libro di testo: Sullo sport – conoscenza, padronanza, rispetto del corpo. Autori: Pier Luigi Del Nista – June 
Parker – Andrea Tasselli. Editore: D’Anna 
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INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

Docente: prof.re Marcello Miceli 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

 

Gli obiettivi didattico  prefissati sono stati raggiunti, nel complesso, in modo più che soddisfacente, nello 
specifico sono stati raggiunti i seguenti  obiettivi :                                                                                                                     
Conoscenze :  
approfondire la conoscenza di sé in riferimento al progetto di vita 
confrontarsi con gli insegnamenti dei testi biblici e magistrali proposti 
orientarsi con senso etico le varie proposte etiche contemporanee con particolare riferimento alla secolarizzazione 
, al relativismo etico, all’ integralismo e al fondamentalismo, alle violenze subite dai cristiani .                                              
Conoscere la posizione del cristianesimo su alcune tematiche etiche 
promuovere la lettura critica del mondo contemporaneo 
sviluppare l’ amore per la bellezza ,la verità la libertà e la pace .                                                
educare al dialogo , alla solidarietà e al rispetto della vita .                                                        . 
sostenere la ricerca di senso e confronto  con il messaggio cristiano 
capacità critiche e di rielaborazione .                                                                                                      
 
Abilità e competenze:                                                                                                                                          
Riportare gli obiettivi educativi cognitivi previsti in fase di programmazione  iniziale e specificare i livelli di 
preparazione conseguiti dalla classe e/o differenziati  per gruppi o singoli allievi ed eventualmente le relative 
motivazioni .   
In sintesi , gli allievi hanno sviluppato un personale progetto di vita , riflettendo sulla propria identità nel 
confronto con il messaggio cristiano , aperto all’ esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multimediale .                                                                                                                                  Il profitto è stato 
discreto . Gli allievi hanno imparato ad argomentare questioni religiose e personali punti di vista in modo 
esaustivo e sicuro ,ad usare la terminologia religiosa e interpretare  la realtà in modo originale ed efficace .                          
 
 

PROGRAMMA svolto   
                                                                                                         

Religione e insegnamento della religione.  
Modelli contemporanei : quali valori  
Gesù di Nazareth : la sua identità storica 
Quando la comunicazione diventa dialogo 
Simboli, metafore , narrazioni : il linguaggio religioso .                             
La salvezza : attese , promesse , surrogati . Le violenze e la cultura della pace 
L’ uomo contemporaneo tra avere ed essere . 
Il sacro e il religioso : nuovi movimenti , sette e nuovi culti  
L’ uomo e la conoscenza di Dio  
Dio secondo Gesù di Nazareth : il Padre 
.La Scrittura interpretata  
La persona umana : i labirinti interiori e la ricerca d’ identità  .     
 

Libro di testo: Cristiani Motto Il nuovo Coraggio Andiamo. Editrice la scuola  
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ALLEGATO 2 

 
 
 
 
 
 

GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DEL  COLLOQUIO 
 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito 
indicati. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
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Griglia di valutazione Prova scritta d’italiano 

Tipologia A: Analisi del testo letterario 
 

Alunno/a ____________________________________ Classe ___________                  Data_______________ 
 Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 
generali 

1. Competenze 
testuali 

a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizza e sviluppa in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche improprietà 
meccanico, poco lineare 
confuso e gravemente inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e 
coerenza testuale 

Costruisce un discorso: 
ben strutturato, coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con qualche incertezza 
limitatamente coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 
linguistiche 

a. Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse improprietà 
gravemente improprio, inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza 
grammaticale; uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente corretto 
poco corretto, poco appropriato 
scorretto 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 
ideative e 

rielaborative 
 

a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni: 
fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 
specifici 

Tip.A: 
Analisi 

del testo 

4. Competenze 
testuali 

specifiche 
 

Analisi e 
interpretazione 

di un testo 
letterario 

a. Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 

Sviluppa le consegne in modo: 
pertinente ed esauriente 
pertinente e corretto 
essenziale 
superficiale e parziale 
incompleto / non pertinente 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Comprensione 
del testo 

Comprende il testo: 
nella complessità degli snodi tematici 
individuandone i temi portanti  
nei suoi nuclei essenziali 
in modo parziale e superficiale 
in minima parte 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Analisi lessicale, 
sintattica, stilistica 
e retorica 

Analizza il testo in modo: 
esauriente 
approfondito 
sintetico 
parziale 
inadeguato / nullo 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d. Interpretazione 
del testo 

Contestualizza e interpreta in modo: 
esauriente, corretto e pertinente 
pertinente e appropriato 
essenziale nei riferimenti culturali 
superficiale 
inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                          /20 Valutazione in decimi (punt./10)                                         
/10 
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Griglia di valutazione Prova scritta d’italiano 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

Alunno/a ____________________________________ Classe ___________                  Data_______________ 
 Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 
generali 

1. Competenze 
testuali 

a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizza e sviluppa in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche improprietà 
meccanico, poco lineare 
confuso e gravemente inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e 
coerenza testuale 

Costruisce un discorso: 
ben strutturato, coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con qualche incertezza 
limitatamente coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 
linguistiche 

a. Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse improprietà 
gravemente improprio, inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza 
grammaticale; uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente corretto 
poco corretto, poco appropriato 
scorretto 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 
ideative e 

rielaborative 
 

a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni: 
fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 
specifici 
Tip. B: 

Analisi e 
produ- 

zione di 
testo 

argomen- 
tativo 

4. Competenze 
testuali 

specifiche 
 

Analisi e 
interpretazione 

di un testo 
argomentativo 

a. Comprensione del 
testo 

Comprende il testo: 
in tutti i suoi snodi argomentativi 
nei suoi snodi portanti 
nei suoi nuclei essenziali 
in modo parziale e superficiale 
in minima parte 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Individuazione di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 

Individua tesi e argomentazioni: 
in modo completo e consapevole 
in modo approfondito 
in modo sintetico 
in modo parziale 
in modo inadeguato / nullo 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Percorso 
ragionativo e uso di 
connettivi pertinenti 

Struttura l’argomentazione in modo: 
chiaro, congruente e ben articolato 
chiaro e congruente 
sostanzialmente chiaro e congruente 
talvolta incongruente 
incerto e/o privo di elaborazione 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d. Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 

I riferimenti culturali risultano: 
ampi, precisi e funzionali al discorso 
corretti e funzionali al discorso 
essenziali 
scarsi o poco pertinenti 
assenti 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Mediocre 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                          /20 Valutazione in decimi (punt./10)                                         /10 
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Griglia di valutazione Prova scritta d’italiano 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
 

Alunno/a ____________________________________ Classe ___________                  Data_______________ 
 Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 
generali 

1. Competenze 
testuali 

a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Organizza e sviluppa in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche 
improprietà 
meccanico, poco lineare 
confuso e gravemente 
inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e 
coerenza testuale 

Costruisce un discorso: 
ben strutturato, coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con qualche 
incertezza 
limitatamente coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 
linguistiche 

a. Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse 
improprietà 
gravemente improprio, 
inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza 
grammaticale; uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente corretto 
poco corretto, poco appropriato 
scorretto 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 
ideative e 

rielaborative 
 

a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni: 
fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 
specifici 
Tip. C: 

Riflessio- 
ne critica 

di 
carattere 

espositivo 
argomen- 

tativo 
 

4. Competenze 
testuali 

specifiche 
 

Riflessione 
critica di 
carattere 

espositivo- 
argomentativo 
su tematiche di 

attualità 

a. Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia 

Sviluppa la traccia in modo: 
pertinente ed esauriente 
pertinente e corretto 
essenziale 
superficiale e parziale 
incompleto / non pertinente 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coerenza del titolo 
e dell’eventuale 
parafrase 

Il titolo e la paragrafazione 
risultano: 
adeguati e appropriati 
soddisfacenti 
accettabili 
poco adeguati 
inadeguati / assenti 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell’esposizione 

Articola l’esposizione in modo: 
ordinato, lineare e personale 
organico e lineare 
semplice ma coerente 
parzialmente organico 
confuso e inadeguato 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 
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d. Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

I riferimenti culturali risultano: 
ricchi, precisi e ben articolati 
corretti e funzionali al discorso 
essenziali 
scarsi o poco pertinenti 
assenti 

 
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-Discreto 
Insufficiente-Medioc
re 
Scarso 

 
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                          /20 Valutazione in decimi (punt./10)                                    
/10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
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GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE  
(alunni BES /DSA) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO PER STUDENTI CON D.S.A. 

PADRONANZA 
DELLA LINGUA 
ITALIANA 

Correttezza 
ortografica 
Correttezza 
morfosintattica 
Punteggiatura 

NON SI VALUTA Non 
valutato 

Lessico e stile 
(proprietà e ricchezza 
lessicale) 

Semplicità (lessico 
limitato ma corretto) 

0,5-1 

COMPETENZA 
ESPOSITIVA 

Caratteristiche del 
contenuto ricchezza di 
informazioni / contenuti 
comprensione del testo / 
capacità di 
argomentazione 

nulla 0 

parziale 0,5-1 

sufficiente 1,5-2 

discreta 2,5 

adeguata 3 

COMPETENZA 
ORGANIZZATIVA 

Coerenza e organicità 
del discorso 
Articolazione chiara e 
ordinata del testo 
Collegamento ed 
equilibrio tra le parti 

mancanza di 
coerenza 
collegamento tra le 
parti 

0 

scarsa coerenza e 
frammentarietà 

0,5 

sufficiente 
coerenza e 
organicità 

1 

discreta coerenza e 
organicità 

1,5 

apprezzabile coerenza 2 

PERTINENZA Adeguatezza alla 
traccia Aderenza alla 
richiesta 

inadeguata 0 

parzialmente adeguata 1-1,5 

adeguata 2 

 
 
 
 
 

64 
 



IIS
S 

SA
NDRO

 P
ER

TI
NI

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

Griglia di valutazione Prova scritta di Discipline Turistiche e Aziendali per studenti con D.S.A. 
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ALLEGATO 3 
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MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO (30 ORE) 

(D.M. 328/2022) 
 

MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 
 

Moduli orientativi classe quinta, sviluppati sul Quadro Europeo della competenza “Imprenditorialità” - 
EntreComp 

 
Competenze da 

sviluppare 
Descrittori Unità didattiche 

orientative 
/attività svolte 

Discipline 
coinvolte 

Modalità di 
svolgimento 

1 IDEE E 
OPPORTUNITA’ 
 
1.1 Riconoscere le 
opportunità  
Usare la propria 
immaginazione e 
abilità per trovare 
opportunità e 
creare valore 

23.​ Identificar
e e cogliere le 
opportunità per 
creare valore 
esplorando il 
panorama 
sociale, culturale 
ed economico. 

 
 

24.​ Identificar
e i bisogni e le 
sfide da risolvere. 

 
 
 
 

INCONTRO CON I 
TUTOR 
ORIENTATORI 
(2 ore) 
 
SALONE NAZIONALE 
DELLO STUDENTE 
presso Nuova Fiera di 
Roma 
(4 ore) 
 
Open Day 
dell’Università Sapienza 
di Roma 
(4 ore) 
 
Progetto STEM the Gap 
- Elis (9 ore) 

Tutte le 
discipline 
 
 
 
Tutte le 
discipline 
 
 
 
 
Tutte le 
discipline 
 
 
 
Materie 
STEM 

Lezione frontale  
 
 
 
 
Conferenze e 
incontri con le 
Università 
 
 
 
Conferenze e 
incontri con le 
Università 
 
 
Conferenze e 
incontri con il 
mondo del 
lavoro e le 
Università 

 
c)​ Creatività 
Sviluppare idee 
creative e 
propositive 

 
●​Stabilire nuove 

connessioni e 
raccogliere 
elementi per 
creare 
opportunità e 
creare valore 

 
Borsa Mediterranea del 
turismo archeologico 
2026. Visita ai parchi 
archeologici di Paestum e 
Velia con attività 
laboratoriali (10 ore) 
 
 
 
Corso pratico di ricerca 
attiva del lavoro,  
(8 ore) 

 
Italiano 
Geografia  
Arte e 
territorio 
Economia 
Educazione 
Civica 
 
 
Italiano 
Diritto 
DTA 

 
Laboratori 
didattici 
 
 
 
 
 
 
Corso volto a 
fornire le 
conoscenze e gli 
strumenti per 
affrontare la 
Ricerca Attiva 
del lavoro 
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1.5 Pensiero etico 
e sostenibile     
Valutare le 
conseguenze e 
l’impatto di idee, 
opportunità e 
azioni 

●​Valutare le 
conseguenze di 
idee che portano 
valore e l’effetto 
dell’azione 
imprenditoriale 
sulla comunità di 
destinazione, il 
mercato, la 
società e 
l’ambiente  

 
●​Riflettere su 

quanto sono 
sostenibili nel 
lungo periodo gli 
obiettivi sociali, 
culturali ed 
economici  

 
●​Agire in modo 

responsabile 
 
 

Incontro con Gaetano 
Appeso l’autore del libro 
“Asia Estrema” 
(2 ore) 
 
Mostra interattiva 
“Senzatomica. 
Trasformare lo spirito 
umano per un mondo 
libero da armi nucleari” 
presso la Sala Consiliare 
di Palazzo Savelli ad 
Albano (2 ore) 

 
Uscita didattica presso la 
sede della F.A.O. MuNe 
a Roma  (2 ore) 

 
Uscita didattica presso 
Villa Medici, sede 
dell’Accademia di 
Francia a Roma (2 ore) 

 

Geografia 
Inglese 
Italiano 
 
 
 
 
Storia 
Educazione 
Civica 
 
 
 
 
 
 
Francese 
Diritto 
Spagnolo 
 
Storia 
Arte e 
Territorio 
 
 
 

Conferenze e 
incontri 
 
 
 
 
 
Conferenze e 
incontri 
 
 
 
 
 
 
 
Visita guidata in 
lingua francese 
 
 
 
 
Visita guidata in 
lingua francese 

●​ RISORSE 
 

2.4 Conoscenze 
economico- 
finanziarie 
Sviluppare un 
know how 
economico e 
finanziario 

▪​Stimare il costo 
necessario per 
trasformare 
un’idea in 
un’attività che 
crea valore  

 

▪​Pianificare, 
mettere in atto e 
valutare le 
decisioni 
finanziarie nel 
corso del tempo  

▪​Gestire i 
finanziamenti per 
assicurarsi che 
l’attività 
produttrice di 
valore sia in 
grado di durare 
nel lungo periodo 

 

Realizzazione di un 
pacchetto; 
 
Il prezzo di un 
pacchetto turistico; 
 
La vendita del 
pacchetto turistico; 
 
Realizzazione di un 
itinerario di viaggio; 
(5 ore) 

DTA 
Diritto 
Inglese 
Francese 
Spagnolo 

Lezione 
frontale; 
 
Compiti di 
realtà; 

●​ IN AZIONE 
 
 
 
 

●​Lavorare insieme 
e cooperare con 
gli altri per 
sviluppare idee e 

Storytelling, attività 
ludico didattica di gruppo 
(1 ora) 
 

Italiano 
Educazione 
Civica 
 
Italiano 

cooperative 
learning 
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3.4 Lavorare con 
gli altri 
Fare squadra, 
collaborare e 
restare connessi 

trasformarle in 
azione  

●​Fare rete  
 

●​Risolvere i 
conflitti e 
affrontare la 
concorrenza 
positivamente 
quando 
necessario 

Laboratorio delle 
competenze: preparazione 
a un debate utilizzando la 
struttura del testo 
argomentativo (2 ore) 
 
Incontro formativo 
dedicato alla 
prevenzione della 
violenza di genere svolto 
presso l’Aula Magna 
della sede di Via della 
Stella 
(2 ore) 

Educazione 
Civica 
 
 
 
 
 
 
Diritto 
Italiano 
 
 

Cooperative 
learning, 
compiti di realtà  
 
 
 
 
 
 
 
Conferenze e 
incontri 
nell’ambito del 
Progetto 
“Insieme è 
possibile” 
 

3.5. Imparare 
dall’esperienza 
Imparare facendo 
 

1​Utilizzare 
qualsiasi 
iniziativa per la 
creazione di 
valore come 
un’opportunità di 
apprendimento  

2​Imparare con gli 
altri, compresi i 
colleghi e i 
mentori  

3​Riflettere e 
imparare sia dal 
successo che dal 
fallimento (propri 
e altrui) 

Viaggio di istruzione a 
Madrid (15 ore) 
 
 
 
Partecipazione alla 
Giornata FAI di 
Autunno 2025  
(8 ore) 
 
 
VISIT 
CASTELGANDOLFO, 
punto PIT (Punto di 
Informazione Turistica) 
10 ore 

Spagnolo 
Arte e 
Territorio 
Geografia 
 
Arte e 
territorio 
 
 
 
 
Inglese 
Francese 
Italiano 

Percorso 
storico-artistico 
alla scoperta di 
Madrid 
 
Fase conclusiva 
del Progetto 
Apprendisti 
Ciceroni Fai 
 
attività di 
accoglienza e 
supporto ai 
visitatori per la 
promozione e la 
valorizzazione 
del territorio 

 
TOTALE ORE 

 
88 
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ALLEGATO 4 
 
 
 
 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 
 
 
 
 

�​PRIMA PROVA ITALIANO 
�​SECONDA PROVA (la simulazione di seconda prova verrà allegata successivamente in quanto 

avrà luogo in data 18/05/2026, posteriormente alla pubblicazione del documento) 
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TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 

Come1 scorrea la calda sabbia 

lieve per entro il cavo della 

mano in ozio 

il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor 

m’assalse per l’appressar 

dell’umido equinozio2 che 

offusca l’oro delle piagge 

salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la 

mano era, clessidra il cor mio 

palpitante, l’ombra crescente 

d’ogni stelo vano3 quasi ombra 

d’ago in tacito quadrante4. 

 

        Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

 

       Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 

confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della 

letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento 

alla medesima tematica. 

 

 

 

 

 

 

 
1 Come: mentre  
2 Umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno  
3 Stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire  
4 Ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare 
poiché non batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone.  



 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1. Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano? 

2. L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al 

mondo della natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono 

significare. 

3. Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma 

emblematica di una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono 

dal brano? E come si configura il suo rapporto con Jeli? 

4. Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del 

giovane pastore? 

Interpretazione 

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa 

condizione sociale e da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi 

dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla scuola o alla formazione dei giovani, su come 

l'istruzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un tema di grande attualità 

nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società, al 

centro di dibattiti, ricerche, testi letterari. 



TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 

2006, pp. 76-82. 

 

«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del 

secolo XIX. 

Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, 

almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe 

incompleto. 

Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In 

alcuni casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo 

in cui si viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, 

quando cioè ci s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di 

Cavour, mosso dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto 

dalle grandi nazioni libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere 

l’indipendenza, e poi ancora l’unità. […] 

Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 

tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 

vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e 

riserve. 

Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 

prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 

dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». 

E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la 

Libertà. Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […] 

Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] 

Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in 

connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 

nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle 

Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui 

dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente 

sacre». [...] 

Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo 

pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, 

dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo. 

2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 

dell’Italia? 

3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’? 

4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 

necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’ 

. 

Produzione 

Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod 

(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 

appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. 

Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 



 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114. 

 

«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 

diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 

conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 

automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 

che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 

Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale 

ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è 

rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. 

La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione 

creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno 

incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, 

un gigante mondiale della fotografia che pareva imbattibile:in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 

mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva 

nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. 

Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. 

Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 

intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 

non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che 

dipendono dalla ricchezza disponibile.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 

3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 

4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 

giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 

 

Produzione 

Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 

corsa verso l’innovazione. 

Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento 

organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 

comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 

 

«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 

sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il 

silenzio. 

Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 

verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché 

esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità 

del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 

linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 

autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 

Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 

che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 

comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 

secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 

Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, 

o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione 

del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), 

comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non 

solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 

significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», 

si tace «a turno». 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 

di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 

4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 

acustico’: illustra questa osservazione. 

 

Produzione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 

Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 

opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 

 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 

 

«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere agli 

altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para-letteraria) 

che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del diario. 

 

Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, 

speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato 

forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma 

perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 

Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei 

scrive tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che 

ho anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e 

sentimentale, che non mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna 

‘leggera’ v’è abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 

Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? 

Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”,“la parte più profonda di sé”, che costituirà, 

per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 

I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del 

diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità. 

Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 

costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli 

altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: 

la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione 

di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 

 

Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 

blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi 

espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA C2 

Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere 

il cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 

 

«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: 

occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. 

In presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in 

rete può diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, 

tanto più spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è 

per forza stare fuori dai social network. […] 

Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non occorre 

condividere troppo. […] 

Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per i 

nostri amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro 

formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta 

controllando sul web chi siamo davvero. 

Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come 

parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori 

per nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e 

leggibili da moltitudini incontrollabili di persone. 

In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario 

fortemente iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un 

tempo spettavano soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune 

che vive tra offline e online.» 

 

 

In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia 

di web reputation. 

Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui 

rischi del mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale 

e non solo per i giovani? 

Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, 

delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 

ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 


